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PARTE UFFICIALE

ll N. 5320 della Raccolta ufficiale delle

ggi e dei decreti del Regno contiene il se-

(ente decreto:
VITTORIO EAIANUELE II

PER GItAZiA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 18 lu-

glio 1867, con cui venne approvata la classi-

ficatione delle strade provinciali di Caltanis-
solta; .

Vedute le deliberazioni di quel Consiglio
provinciale del 20, 28 e Si ottobre dello
scoršb anno, risguardanti ad alcune modifica-
tioni ed aggiunte all'elenco delle strade pro-
vine);li gia approvato;
Jeduta la notificazione deM5 aprile ultimo
sporso, colla quale la Deputazione provinciale
ha pubblicato le modificazioni ed aggiunte
prementovate;
Veduti i ricorsi dei municipi di Niscemi e

li Mazzarino contro codeste modificazioni, in
quanto che si ritengono esse di nocumento
alle comunicazioni dei rispettivi comuni;
Veduto il voto emesso dal Consiglio supe-

riare dei Lavori Pubblici nell'adunanza del
24 luglio prossimo passato ;

Veduto l'articolo 14 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Considerando che sono conformi alla legge

le modificazioni proposte, e più utili e con-
venienti nell'interesse generale della provin-
cia, mentre si è provveduto anche all'inte-
resse dei due comuni reclamanti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.1. È soppressa dall'elenco delle strade
provinciali di Caltanissetta, annessa al preci-
tato Nostro decreto del 18 luglio 1867, la

.

strada provinciale n. 5.
Art. 2. Alle strade giå classificate provin.

ciali in essa provincia sono aggiunte le tre

indicate nell'annesso elenco suppletivo, visto
d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 13 ottobre 1889.

VITTORIO EMANUELE.

A. MonolNI.

PROVINCIA DI CALTANISSETTA
ELENCO SUPPLETIVO delle strarle classiÑcale fra le provinciali dal Û0Nsiglio provinciale

nelle sue adunanze diottobre 1868.

Denominazione delle strade Origine e termine- Comuni intersecati
e

a Da Barrafranca a Terranova. Da Barrafranes, passando per Maz- -

zarino e le Vigne Vanaseo, a Ter-
ranova, accostandosi quant'è pos-
sibile a Butera.

b Da Mazzarino alla Cimia, Dalla strada precedente, entro fa- -

bitato diMazzarino, fino ad incon-
trare alla Cimia la strada nazio-
nale per Terranova,

e Da Terranova a Caltagirone. ~ DallastradanazionaleperTerranova -

al ponte Olivo, per Niseemi alla
Valle Pilieri, confine colla provin-
cia di Catania verso Caltagirone.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

A. MOlìDINI.

Il N. 5888 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Non potendo, con Nostro rammarico, inau-
gurare, di Persona, la Sessione delle Camere,
convocate col Nostro Reale decreto del 31 ot-
tobre 1869;
Sda proposta del Ministro dell'Interno ;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Nominiamo a Nostri Comniissari per l'in-

oggazione della secon<la Sessione della de-

âna Legislatura del Parlamento nazionale,
unitattiente al Nostro Miniytro Segretario di

Stato. per gli affari di Grazia, Giustizia e dei

Culti:
ll cav. Luigi Des Ambrois di Nevache, cav.
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, Se-

natore delRegno,Ministro di Stato, Presidente
del Consiglio di Stato ;
Il conte Luigi Cibrario , cav. dell'Ordine

Supremo della SS. Annunziata, Senatore del

Regno, Ministro di Stato;
Il cav. Raffaele Conforti, Senatore del Re-

gno, Procuratore Generale presso la Corte di
Cassazione di Firenze;
Il cav. Augusto Duchoqué, Senatore del

Regno, Presidente della Corte dei Conti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertö nella Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.,
Dato in San Rossore addi 17 del mese di

novembre 1869, vigesimo primo del Nostro

Regno.
VITTORIO EMANUELE.

RUDusi.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALB DEI TELEGRAFI

Il i6 corrente fu aperto a Santa Caterina Villar-
mosa (provincia di Caltanissetta) un uf0cio telegra-
fico al servizio del Governo e dei privati, con orario
di giorno limitato.
Firenze,.16 novembre 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso per la cattedra di f'esica e chimica

nel R. Liceo Dante di Firenze.
Secondo il disposto del decreto del governo della

Toscana, in data 31 gennaio 1860, è aperto il concorso
alla cattedra di fisica e chimica nel H. Liceo Dante di
Firenze, alla quale è annesso lo stipendio di annue
lire duemila duecento (b. 2200).
Fra due mesi dalla data di questo avviso gli aspi-

ranti ddvranno presentare al R. provveditore agli
studi di Firenze la loro domanda di ammissione al ,
concorso il quale avrà luogo per titoli e per esame
in questa città a forma del regolamento appryvato
ool R. decreto det 30 novembre 1864, n' 2043.
Firenze, 24 settembre 1869.

PelMinistro: P. Vraiu

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Prima pubblicazione)

Si è chiesta la traslazione di & rendite del conso-
lidato 5 0(0 emessa dalla Direzione del Debito Pab-,
blico tiíMilano: n° 29932 per L. 140, n° 1 1144 per L. 5,
n° 11142 per L. 50, e n* 11141 per L. 75; la prima a
favore della Cassa di Risparmio delle provincie gli
di Lombardia, con attergato di tramutamento e con

incarico al signor Carno Giovanni di ritirarne i ti-
toli, e le altro tre a favore di Corno Giovneni fu Pie-
Iro di Milano, allegandosil'identità della persona del-
medesimo con quella di Corneo Giovanni ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, ) 3 novembre 1869.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLlLLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Terza pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di una
rendita iscritta al consolidato 5 010 emesse dalla Di-
rezione di Torino sotto il nom. 102.188, per L. 10, a
favore di Gautier Marianna nata Bruno fu Giovanni,
ailegandosi la identità della persona della medesima
con quella di Gautier Marianna nata Brunofu Bario-
longo
Si dillida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, ove non intervengano opposi-
zioni, verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, i6 ottobre 18ß9.
Per il Direttore Generale

CBMPOULLO.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

Si legge nella Patrie:
Alla tipografia Imperiale sarà tra breve ter-

minata la stampa dell'esposizione della situa-
zione dell'Impero. Dicesi che questo lavoro con-
tenga dei ragguagli precisi ed ampii sulle varie
parti dell'amministrazione francese. L'esposi-
zione verrà distribuita ai deputati e senatori
nella seduta che seguirà l'apertura delle Ca-
mere.

- Lo stesso giornale scrive:
Corre voce che un gran numero di conserva-

' tori liberali dell'ottava circoscrizione abbiano
risoluto di non prender parte al voto del 21 e
22 novembre. Essi intendono pubblicare tra
poco i motivi della loro risoluzione, affinchè
l'opinione non prenda abbaglio, e per dare a

questa misura il suo vero carattere e significato.
MONARCHIA AUSTRO-UNGAllICA

Si legge nella N. F. Fresse:
Da una settimana il Consiglio dei ministri si

riunisce ogni giorno per deliberare sul discorso

del Trono. Siccome si è intenzionati di convo-
care il Consiglio dellimpero appena ritornato
l'imperatore, cioè ai primi di dicembre, il pro-
getto del discorso sarà inviato a S. M. in Ales-
sandria e la defioitiva redazione sarà stabilita
tosto dopo il suo ritorno. Il governo si propone
di annunziare nel discorso del Trono il progetto
della riforma elettorale, da cui risulta che
il rapporto a S. M. sulle proposte del ministero
nella quistione della riforma sarà sottoposto
a S. M. insieme al progetto del discorso del
Trono.
Contrariamente alle indicazioni venute d'altra

parte, sentiamo che la riforma elettorale, come
fu divisata dalla maggioranza del Consiglio, si
rannoda ai voti della Dieta dell' Austria inferio-
re, della Boemia, della Moravia e della Slesia,
dimodochè in avvenire la Camera dei deputati
si comporrà di 406 membri, eletti direttamente,
senza intervento delle Diete, e che ogni gruppo
eleggerà un doppio nkmero dirappresentanti di
quello elettò finora. Queste disposizioni modifi·
cano la legge fondamentale sulla rappresentanza
dell'Impero, e insieme a questa legge costituzio-
nale generale converrà preparare le differenti
leggi elettorali, la cui redazione rimarrà proba-
bilmente in sospeso fino alla riunione del Con-
siglio dellTmpero.
-- Scrivono da Vienna alla .Triest.Zeitung:
I giornali narrano i più minuti particolari in-

torno alle trattative del deputato provinciale
dalmata Voinovich col governo in oggetto dei

passi di mediazione ch'egli offerse di fare. Esso
avrebbe posto a condizione: piena amnistia per
quegli insorgenti che depongono le armi entro
48 ore, e la modificazione della logge sulla
landwehr nel senso dello condizioni particolari
nazionali; ma gli fu risposto che quanto all'ac-
cordare tali condizioni si dovrà far prima ap-
pello alla decisione dell'imperatore.
Io credo che questa notizia, non ancora com-

pleta coi punti suindicati, contenga qualche ve-
rità e moltissima poesia; e che fu fatto sempli-
cemente conoscere al deputato dahnata che il
conte Auersperg ti'ovasi già in possesso dei

pieni poteri necessari per eventuali trattative,
che sarebbe impossibile di attraversare da
Vienna; rimanere però libero a lui (Voinovich)
di recarsi sopra luogo, e prestare il suo appog-
gio e la sua cooperazione ai passi che il coman-
dante delle truppe è in grado di fare in base ai
suoi pieni poteri.

BAVIERA
Si scrive per telegrafo da Monaco, 15 novem-

bre, all'Havas:
Si annunzia da buona fonte che il re di Ba-

viera ha indirizzato una lettera al vescovo di
Passavia per ringraziarlo dell'influenza da esso
esercitata per mantenere la pace tra la Chiesa
e lo Stato, e degli sforzi che fa per ottenere che
la religione sia insegnata con dolcezza e mode-
razione.

Questo vescovo con una sua pastorale aveva
inibito ai suoi diocesani di prender parte a
certe società ultramontane.,

SPAGNA
Si scrive da Madrid alla Patrie :
I membri dell'unione liberale ricevono indi-

rizzi dalle provincie e dalle città di Spagna, che
approvano la loro condotta e li esortano a per.
severarn.
Sono stati imbarcati gli ultimi rinforzi diretti

all'isola di Cuba e stanno per partire per la loro
destinazione. L'imbarco ha avuto luogo tra le
grida di Viva Topete, mandate da tutta la ma-
rma.

SVIZZERA
Si legge nei giornali svizzeri:
Il dipartimento federale delle poste ha comu·

nicato ai Cantoni, per loro norma, un conto-
reso dell'amministrazione de' primi nove mesi
del 1869 della regia postale. Il risultato è favo-
revole, presentando un maggiore introito netto
di fr. 256,882 di quello de' corriapondenti mesi
dell'anno 1868.Soltanto il mese di settembre ha
dato un introito minore del p. p. anno; ma ciò
è dovuto alla circostanza che i negozianti per

liberarsi dello piccolemonete romano dichiarate
fuori di corso, avevano fatto nell'agosto una
straordinaria provvista di francobolli. Si pre-
vede però che sul conto finale dell'anno dovran-

, no forse dedursi dngli introiti netti, straordina-
riamente pei quest'anno, un 200,000 franobi per
effetto della revisione dell'inventario, che ope-
randosi ogni dieci anni, devo farsi alla fine del-
l'anno corrente.
Al dipartimento si è ora occupati della revi-

sione della tariffa dei trasporti postali, opera-
zione difficile, e che si vuol compiere ed atti-
vare per il 1" gennaio.
Un altro affare importante è stato condotto a

fine dal dipartimento delle poste, ed è un accor-
do con tutte le Società di strade ferrate 'pel pa-
gamento di un'annua somma aversale peril tras-
porto di tutti gli oggetti postali, che pesano più

\ di 10 Ubbre, e che quindi non più spettano alla
regla. Cessa così un grave lavoro di conteggio.
Nei negoziati a ciò relativi, che durarano ben
tre anni, furono appianate altre difficoltà, ed
ora Pintervenuto accordo ò sottoposto al Consi-
glio federale per la ratifica.
Anche il sistema telegrafico va sempre più

sviluppandosi, ed il continuo aumento degli uf-
fici telegrafici induce a sperare che non sia lon-
tano il tempo in cui niun villaggio di qualche
importanza della Svizzera sarà privo del suo uf-
ficio.

TUNISI
Si scrive da Tunisi, 9 novembre, all'Osserva-

tore triestino:
Nulla d'importante, riguardo agli affari gover-

nativi, accaldo nella settimana, tranno alcuni
cangiamenti nei ministeri, i quali vanno, almono
in apparenza, migliorando.
Il conte Raffo, che era interplate del Bey,

venne nommato anche direttore del ministero.
Il generale Bakusch vonne nominato segretario
del primo ministro; quest'ultimo per non essere
molestato da tutte lo persone che da lui si re-
cano, manda per reclami e cose simili dal sud-
detto generale Bakusch.
Il console d'Italia dicesi abbia preso serii

provvedimenti relativamente ad altro danaro
che deve arrivare dal Gerid per sud.diti italiani,
affinchè non si rinnovino lo scene avvenute in
un'occasione simile la settimana scorsa.
Eccettuate le così dette conversioni, le altre

cartelle del debito governativo subirono di nuovo
un sensibilissimo ribasso.
Da lettere ricevute ieri da Tripoli si seppecheil viggiatore Dr. Nachtigall, il quale parlì a

Tums1 circa otto mesi sono, fu arrestato dai
mori a Tegerky nella Nigrizia, però ebbe la for-
tuna di liberarsene scappando di notte tempo, o
fuggendo a piedi con altri della sua gente sino
a Mourzouck, dove trovavasi alla data delle ul-
time notizie. In quest'ultima traversata, egli ed
i suoi compagni ebbero molto a soffrire, persino
la fame.

VAlUETi
Taglio dell'istmo di Oorinto.
Un progetto di legge sul taglio dell'istmo

di Corinto fu proposto dal governo greco, e verrà
discusso prossimamente nella Camera d'Atene.
L'istmo che ripete il suo nome dall'antica Co-

rinto è, com'è noto, quell'angusta lingua di
terra che, situata tra il golfo di Lepanto e il
golfo d'Atene, unisce la Morea alla Grecia con-
tinentale. Ostacolo naturale alla libera comuni-
cazione tra i due mari, l'Adriatico oP Arcipela-
go, esso obbliga i navigli che vengono dalle
coste di Francia, d'Italia e d'Austria a girare il
Capo di Matapan se vogliono toccare gli scali
del Levante: il Pireo, porto d'Atene; Sira,
punto centrale dell'Arcipelago dove vengono
a incrociarsi giornalmente i battelli a vapore
che fanno il servizio delle costo di Turchie, del-
l'Asia Minore, della Siria e dell'Egitto; Smirne,

APPENI)ICE

LE ULTIME SCOPERTE NELL'AFFRICA

' Come fino ad ora abbiamo creduto nostro do-

vere informare il pubblico del progresso delle
grimdi scoperte di Livingstone nell'Affries ceu-

trale - scoperte che colpiscono per la loro im-
portanza il commercio e la civiltà in tutte le altre
pirti del mondo - così ci affrettiamo ad offrire
ainostri lettori le ultime e più autentiche in-
krmizioni a questo riguardo;informazionifatte
note nel inodo il più autorevole, anzi nella for-

a piii officiale, dall'illustre presidente della
Reale Società Geografica di Londra, nella prima
dunanza della sessione che ebbe luogo la sera
dÍlunedì 8 del corrento mese, Come si vedrà, il
Siscorso del presidente toccava anche un'altra
brinca di esplorazione geografica, una branca
ele può forse offrire un interesse più speciale
ai politici - le ultime ricerche dei viaggiatori
inglesi in quella parte dell'Asia centrale dove il
governo russo ha di recente fatto mostra di
tanta attività. Ma quel punto fu solamente accen-
nato, poich gli onori della seduta, come verrà
imostrato da questa e dallesuccessiveappendici,

spettarono al più grande di tutti gli esploratori
dell'Affrica, Livingstone, le cui ricerche sem-

brano voler rovesciare le opinioni nutrite per
secoli riguardo al carattere dell'Affrica centrale,
mentre confermano in modo veramente luminoso
le speculazioni del geografo greco Tolomeo sulle
sorgenti del Nilo.

« Ieri sera ebbe luogo al teatro dell' Isti•
tuto Iteale in Albemarle street la prima adu-
nanza della sessione del 1869-70. Vi era un udito-
rio numerosissimo. Il seggio presidenziale venne

occupato da Sir Roderich Murchison, il quale,
al suo comparire in teatro, fu vivamente applau-
dito.
Il presidente pronunziò il seguente discorso

d'inaugurazione. Egli disse: « I due oggetti che
maggiormente occuparono la nostra attenzione
al chiudersi della passata sessione, e sui quali mi
intrattenni nell'ultimo mio discorso d'inaugura-
zione, sono oggigiorno, mi piace il poterlo di-
chiarare, per sortire un esito felice. Il nostro il-
lustre collega Livingstone, della cui vita hanno
molti disperato, ma del cui ritorno fra noi, co-
me ben sapete io non ho mai dubitato (Ap-
plausi), ci porterà, io lo spero, fra non molto le
prime novelle di una regione dell'Affrica meri-
dionale, che non fu mai visitata da alcun en-
ropeo; e così, colle proprie osservazioni, ren-
derà nulle certe teoriche induzioni risguardanti
l'idrografia diquella estesa provincia dell'Affrica

che giace al nord delle terre bagnate dal Zam-
besi, e che egli aveva già fatte sue. Gli è per
ciò che io ho grande lusinga che fra non molto
ci sarà dato udire dalle stesse labbra del dott.
Livingstone la descrizione dei suoi viaggi du-
rante i tre anni éhe sono trascorsi da che pene-
trò nel aud-est dell'Affrica, nella sua ultima spe-
dizione. Dalle sue comumcazioni noi acquiste-
remo di certo nuova luce, non solamente intorno
alla vera configurazione del gran lago Tanga-
nyika, visitato per la prima volta da Burton e

da Speke, ma anche intorno alla sorgente prin-
cipale esistente a mezzogiorno che egli ha ria-
tracciata. I fatti comunicati in una delle sue ul-
time lettere al dott. Kirk, dal Lago Bangwolo,
indata 8 luglio 1868, visaranno spiegati questa
sera, in anticipazione dei piii dettagliati rendi-
conti che sono stati inviati ai segretari di Stato
per gli affari esteri e per l'India, or cra ricevuti,
e che sono nella sala (Applausi).
Fin da oggi intanto ci è dato sapere che il

grande esploratore scoperse una catena di la-
ghi collegati fra loro da diversi fiumi nel lonta-
no mezzogiorno; ma se queste acque, dopo di
aver nutgito il gran lago Tanganyka , costi-
tuiscano veramente le ultime sorgenti del Nilo,
come il Livingstone suppone, non può essere
che una mera congettura, fintantochè qualche
viaggiatore abbia osservati i rapporti che esi-

- stono fra l'estrema parte settentrionale di Tan-

ganyka e il lago Albert Nyanza di Baker, che è
molto lontano dai laghi meridionali di Livingsto-
ne. Ma ho fiducia che questo punto sarà final-
mente determinato da Livingstone stesso; poi-
chè sembra dalle informazioni del dottore Kirk
che egli abbia raggiunto Ujiji, e deve aver là
ricevuto le provviste, i dispacci, le pubblicazio-
ni, e le medicine che da tanto tempo lo atten-
devano. Se è vero che queste acque dell'Africa
meridionale, scoperte da Livingstone, si versano
nell'Albert Nyanza, le cui sorgenti al sud-ovest
furono fino adesso completamente ignorate, al-
lora, davvero, il gran problema moderno sarà
risoluto; dovremo ritornare alla antica geogra·
fia di Tolomeo, e riconoscere,che egli aveva ra-
gione nell'indicare le ultime sorgenti del Nilo |
intorno a quel punto dove lo stesso Livingstone
le ha trovate. In questo caso io sarò ben lieto,
nel prossimo nostro anniversario, di assegnare
al dottor Beke, al signor Arrowsmitte e al Li-
guaticidlay quel merito che è loro dovuto per
avere appoggiato, in un terreno teorico, l'esi-
stenza di queste vaste estensioni meridionali del
bacino del Nilo. Livingstone nella sua meravi-
gliosa intrapresa non è stato solo il missionario
cristiano e l'esploratore geografico. Egli era ac-
creditato quale consolo di Sua Maestà. presso
tutti gli Stati nell'interno. Tale essendo la pub-
blica missione della quale il gran viaggiatore
era investito, speriamo che il governo di Sua

Maestà vorrà autorizzare al suo ritorno l'asse-
gnamento di una pensione degna dell'uomo, la
cui opera arreca tanto lustro alla Gran Breta-
gna; e speriamo pure che la nostra graziosa
Sovrana, la quale ha preso tanto interesse alla
sua carriera, vorrà ricompensarlo con un atte-
stato della sua benevolenza. Volgendo i nostri
occhi dall'Africa di Livingstone, ovvero dalla
così detta Affrica meridionale alla Affrica cen-
trale dove giacciono quei grandi bacini, i quali,
grazie alle ricerche di Speke, Grant, e Baker,
sappiamo esser quelli che alimentano il Nilo,
abbiamo sentito con piacere che all'ultima di
questi degni esploratori il Vicerè di Egitto ha
affidato una missione, la quale, so considerata
come un primo passo fatto per sottomettere una
vasta e disordinata regione di tribù guerreggianti
e barbare sotto il governo regolare di quel So-
vrano, o per definire la vastità di quelle im-
mense acque interne, arreca in ogai caso gran-
dissimo credito al nostro collega che ne concepì
l'idea, e al potente sovrano che seriamente si è
impegnato di assumere le spese di una spedi-
dizione tanto costosa. Col mezzo di lancie a va-
pore (costruite in questo paese dal signor Sa-
muda) e appoggiato come egli è da tutta la po-
tenza dell'Egitto, noi abbiamo tutte le migliori
ragioni per sperare che sir Samuel Baker riu-
seirà nel realizzare la sua grande idea, e che, ip-
coraggiato una volta ancora dalla sua eroica
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ove ancora oggidile caravane numerose dall'in-
terno dell'Asia, della Persia e del Caucaso
portano i ricchi prodotti di quelle lontane con-
trade; Salonico, celebre per i suoi tabacchi;
Costantinopoli e finalmente tutti i porti del
Mar Nero dondo una.gran parte dell'Europa
centrale trae i necessari cereali.
Tagliare Pistmo di Corinto, unire i due mari

sarebbe adunque sprire una nuova ed utile via
alla navigazione. Infatti passando direttamente
per il golfo di Lepanto ed il canale di Corinto i
navigli provenienti da Genova, Napoli, Messina
e Marsiglia per recarei in Levante, eviterebbero
quattordici ore di una traversata assai spesso
pericolose; quelli di Brindisi, d'Ancons e di
Trieste ne risparmierebbero ventiquattro.
Da Patrasso, una deRe citta principali della

Grecia, situata al nord-ovest della Afores, a
Hespoli, la noveHa Corinto, il golfo di Lepanto
è sicuro in tutta la saa estensione e facile a na•

Vigarsi. I battelli a vapore della Compagnia el•
1enicavi fanno un servizio regolare tra Corib,
Patrasso e Hespoli, e basterebbe metter dei se·
gni in vinin==rn degli scogli e delle secche per-
chè il tragitto offerisse tutte le condizioni no-
cessario di sicurezza. Dalla parte dell'Arcipela-
go e della baia di Kalamaki, in fondo al golfo di
Atene, degli altri legni della Compagnia elle-
nica vengono regolarmente a prendere i ving
giatori che, partiti dall'Italia, Francia, Inghil-
terra e Germania per lavia di Corfð, attraver-
sano Pistmo per terra e si recano ad Atene.
Così da ogni parte delPistmo esistono, se non
dei porti, almeno delle baie profonde e sicure
dove stanno ancorati giornalmente dei basti-
menti di grande portata.
E felice risultato ottenuto a Snes dal signor

di Lesseps ha ridestato l'idea di tagliare 15stmo
di Corinto; diciamo ridentato, dacchè fin dai
tempi diNerone quest'opera era stata incomin•
einta. Sostituire ad unanavigaziono longa e dif.
ficile una navigazione piû eorta e più sicura ed
agevolare per tal mezzo il commercio col Le-
vante, sorgente di tante ricchezze, tale era lydea
degli antichi, ed il fatto che gli ostacoli che vi
si frapponevanó non erano insormontabili, li
aveva pure indo#i a tentare 15mpresa.
Da Reapoli a Kalamaki, punti estremi del-

Vistmo, e che sarebbero il Porto Said e il Snes
del nuovo canale, non v'ha infatti che una di-
stanza di cinque chilometri. Coi mezziche si
hanno oggigiorno, l'opera potrebbe esser con-
dotta a termine senza grande difficoltà. Quivi
non esiste la sabbia, la grande,la terribile difn·
coltà del canale di Sues; tutt'alPopposto, vi &
terreno þiuttosto solido, attraverso il quale le
min6 aprirebbero facilmenteepresto un passag.
gio.CompintschefossePopera,Iasoliditäistessa
del terreno sarebbe unagaransia per la sua du-
rata, e alleB5erirebbe di m61to le spese del
mantenimento.
Senza contare i numerosi legni a vela ed a

vapore che vengono dal Mar Nero, dalla Tar-
chia e dalPAsia Minore, i quali, se non sempre,
certo in tempi di burrasca, frequentano que-
sti parsagi, passerebbero certamente per il as-
male di Corinto, la Compagnia che imprendesse
l'opera del taglio dellistmo, sarebbe sienta di
vedere quelle acque percorse da tutti i legni
delle Compagnie italline, greche, austriache e

francesi. In quanto alle spese, esse non ascen-

derebbero, secondo i calcoli degPingegneri, che
a dodici milioni dHWmélif.
Eliminate le dificoffAnatutaÌi, che sono d'al-

trondo facili a vincersi, si avrebbe un risultato
d'un'imme titilità,¾ qualánijne lato lo al
consideri. Patrasso e la novella Corinto, due
delle città principali deBaGrecia, redrebbero in
brevissimo tempo il loro commereto, ogga pres-
so che nullo, svilupparai in proporsioni note-
voli. KalamaM, a#aalmente una borgata, non
tarderebbe a divenire una grande città. Lungo
tutte le ooste ora abbandonate e squallide,si ri-
desterebbe una vita rigogliosa, e le ricchezze
minerali dicui abbondail p3060 STrebbero de-
glisbocchi di eni diffettano completamente. In
una parola la Grecia vedrebbe dischiudersi un
avvenire industriale che i suoi amici piitcaldi
non cessano di sogararle, edalquale essaaspira
siccome a fontedella sus futura prosperità.
Queste sono inbreve le ideo a ani s'è ispirato
il governo d'Atenenel presentare alle Camere il

etto di legge per il taglio dell'Istmo di Co.

NOTIZIE VARIE
Un Comitato patriottina di Trieste invits glilta-

llani domielliati la quetta città a sottoscrivere um

indirizzoda ossequiare a S. M. Vittorio Emanuele,
per la fausta occasione della rieuperata salute e del
felice parto dellaPrineiçossa Margherita.

- Leggiamo nel Corriers Mercantile:
La siccit& to Liguria e in ispecial modo ne'la Ri•

Tiera ooeHentale assuma proporz1oní fúquietanti.
Ti sono paesi che mancano letteralmente di acqua e
owe at des attiogeria asorgentilentane mediante ba-
nis portati da giumenti. Gli ulivi in pià partisofrono
e lasalano cadere il frutto in altre parti àseminato
non attecchisee, e le ortagile ovo non v'é irrigazione
of perdono.

- È partito da Liverpool 11 Brasalism, primo del
Taporãdestinatiat trafios per la linea Liverpool,
Sues e Bombay;à lungo 400 pleß. - Una delle prin•
cipali società di armatori di Liverpoolstaeostraendo
Tarli vaperi espressamente pet viaggidelcanaledi
Snes.

- Sarivono da Buonaventura nella Nuova Granata,
in data del 6ottobre at Times:
« La mattina del 4, alle due e mesto inntrea, ae-

cadde un'eruzione vlofonta det vntcano Parase, si-
tuato aires f5 o 20 miglia daPopayan, e furono lan-
ciato immense quantità di solfo e ceneri. Si suppone
che due o tre villaggi di quelle vietnante siano stati
interamente distrutti, insiemo con tutti i loro abi-
tanti.
• Pooo dopo Perusione, te acque del nome Canes,

a Popsyno si alsarono ma plede più det solito, e la
rapida corrente eB61onita datt'ingrossamento por•
taya all'ingià una gran quantità di lava, insieme con
molti corpi di coloro che avevano perdata la vita
nelferuzione, come pare gliavanzi di molti animali
naalsi nella guisa medesima.
• Alle 11 del mattino det giorno medesimo 11inme

Canas rimase periettamente aseintto. li governatore
del dipartimento, tamendo che potesse ocoorrere in
sitri punti qualchealtro e forsemaggiore ingrossa-
mento del name, ordinò a511 abitanti det vari tillaggi
sulle rive del medesimo, di reaarsi col loro bestiame
sul terreni pill elevati, dove sarebbero al sicuro. Si
aspettano een molta ansletà le notitle del prossimo
corrlore. •

- Dal rendiconto dell'adananza tenuta dalfAcos-
demiadelle solense di Francia, il giorno 8 del eor-
rente, togliamo i seguenti raggaagli intornoalla pro-
dazione di un oloruro d'oro.
E al6norDebray, dice il signor Damas, mi ha pre•

gato dideporre una nota relativa adun prodotto che
mi cagions un po' di stupore e ad un tempo grande
soddisfazione.
Trattasi di un elorain d'oro decomponibile me-

diante un calore di 300 gradi, volatilizzantesi e pro-
ducente cristallizzazioni metalliche nella parte fred-
da del tubo dove fu scaldato.
L'esperiensa del signor Debray vale a rettineare

le nozioni aegaistate intorno alla storia chimica dek
I'oro. La formazione diun eloraro d'oro Tolatlie þer-
mette inoltre di spiegare i fenomeni geologici della
diRusione dell'oro net Bloni. Si potrà ora dunque ot-
tenere eið ehe non si à -si potuto sm qui, la den•
sità del vaporedelforo, e riosreare l'equivalente dal-
I'oro per rapporto a quelli tra i corpi che son vois-
tiB per se medesimi oper earte loro combinazioni.
Questa semplion scopertaavrà dunque un'otuttà im•
mediata.
Ho recentemente insistito, continua il signor Du-

mas, sopra le teghe metalliche di certi prodotti di
origine antica. Incontranst per esempio bronsi bat-
tati mediante procedimenti chenon si sono conser-
Tati sino al tempo nostro. Non se ne trova traccia
nell'industria europea.
R bronso dei tantan cinesi à battuto; B breuse

che labbrlehiamo nei è fragile e lontano dal posses
dere la sonorità dei bronzo einese. Si à rotto in

questi altÍmi tempiil segretodella fibbricazione dat
tantan einesi; abbiamo coal potuto sapere che bisa-
gnavaarroventare la lega ad una data temperatata,
e che soloa questa temperatura il metalto poteva
battersi colla massima fattiltà.
Ho pensato, disse il signor Dumas, che vi era tor-

naconto a valerei di questi dati e a provaret di pro-
4ptre an bronzeparagonabile a quello dei CinesL Io
ho pregato 11 signor Riche di fare sperimenti nelle
ofôelne della secca dlParigi; l'Accademia giudicherå
dai saggi che há sotto gil ocehl che sono rinseiti per-
fattamente.
Sa si þrende del btenso a 22 0(0 di staans (Is qual

proporsione à precisamente quella del metallo delle
eampane) e che lo si sealdi sino ai rosso empo, il me-
tallo, ordinariamente fraglie, diviége mallesbile e si
batte bene. Di tal guisa lo si può far passare datto
spessore di tre a quattro millimetri ad on mezzo

inillimetro o ad un quarto.Io dondizioni siffatte lo si
lavora così facilmeni£4ome 11 te:To. La sua densità
eresee, e la sus omogeneità rimane perfetta. D'altra
parte si salda benissimo da sè e pt%senta 11 grand
dell'aeeiaio. Per invoro di lamineðdoellecemeil
forto.
Maat dissottè o al dissopradella temperatura del

rosso supo is proprietà della lega sono diverseassal.
Il métano prodotto nonsi laminsnè si batto: è frs•
gne ooma vetro. Tatto 11segreto della fabbriessione
det bronzo battato stava proelsamente nella deter-
minazione della temperatura di rlsealdamento con-

Teniente.Al rosso engio la lega à mallesbie; a qua- - B caras6losoesploratorì dalle regioni artlehe mente ogafdiritto alposto gratutto seeordatogli, e
lanque altra temperatura essa 4 fragila. detL 0.T. Hall, il quale s'à morare le dovrà prouvedere a pinprie spese si seo rimpatrio.
R numero delle legás ehe si laselano lavorare 6 trandadi FrankUn e del goal co di sventuras Il direttoreespodella i*divisione& incarleatodel-

limitatissimo. OltreToro e l'argento non v'è altro è arrivato non ha guart a New t, porto del l'esecuzionedel prpsente decreto.
che il bronso d'ainminio che 11 signor Debray ha Masstebasetts, dopo una tan asiansa i einque Dato a Firente addi i• novenibre 1889.
fatto coneseere a che si batte e si lamina agevo!- ausf. Partito da Repstie $2¶g agoitostorso suBa, B Bredere Capo della i* Disisione
maente. Sotto r'aspetto industriste gli sperimenti nave Angs Gi6ss, esso condasse una coppia di -

ggggge gang,
fatti alla zeoen hanno naa certa importanza, glacabb esquimali coi loroEgli. Questa R Misirfro: M. MisemarTI,
trol stremdd'ora innsazi a nostra disposizionsuna simo alla soimatégi della qu si occupa i i

nuova lega di na belreffetté o malleabile. 11 dott. ItatL Esso ha parlato con degU Indigeni che g!NISTEROLe piastre di bronzo battate, deposte sul banco hanno conoseinto franklin e i seeieompagaL Un
della presidenza delfaceademis, presentado ans se esqafinalegff racoontó dite il naviglio à stato circon. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
norità 6rande: esse ricordano intieramente il me- dato dai ghiaccie ebe requipaggio s'ò r ater¢a ATTiÑO di COBOOTRO.
tallo dei tantaa. Noi non avremopiù lusogno dian- pstmesto di battelli, ma essendo ma le prow $1rilihd&soloebersono poste a eeneorso le eatte-
daró inCina a oere la lega che ha si lungo tempo Tigioni, tr.tti i membri della spedizione no mo B Tighntiinggli istituti indasÊriaÎl e profetBÎ0DRIÎ
eccitalo la curiositàdest'i Begneri e del chimlei. di fame. Pareaseertato oggidi che nessuno di qq(appygg, .

- H Morning Foss resa la seBuenti sineasiasi sui I i re-

funerallfattlaPeabody: IszloneindirizzatsaisunamicoGrinnel,ildett.BaHsi
rf. n AustMe e asionale

In intis la saa vitatenbody nõà ha mal fatto unila esprime in questi feraini:•Ho trovatodûronque le
'

per ostentazione. Suoseopo amico era quello di fare tracele dei compagni di sir John Franklid, bo loro ag

dei bene ai suoi simill,e lo conseguies sempre nel Instasto dal monumenti, ho fatto tirare de11e salve in
modo più semplien opio criadano.In unsecolocome loro ondre, ed ho inalberato11 vessillo stellato degn agro strik ura e sto e

11 nostro à dilhelle trovareen uomo che smi tanto i Stati Uniti inmemoriadi eoloro che hanno adoperto
¯

'

suoi fratelli. I.e liberalità di Peabody sono state D passaggia del Nord-Ovest ». BaB ha portato seen agronomia edestimo lire 2200,

divise la parti eguall fra 11aghliterrae FAmerica, e una quantità di oggetti che appartenevanoasir Joba
(a) Laprovinciadi Øsgliari seeordsun supplemento

in tutti e duequesti paesi essa ha distribnito il suo Franklin, e tra altro del succhisi, un astaaeio da annuo di lire 1500, talché l'assegno è di annue Ere

danaro een senno, a poes a poony 10 hiodo che le cronometro, e un' ancorachsð stata trovata aR'e-
som-e dx Ini elargite prodneesseroit maggior bene stremonord,esulla quale vi erano le letters a E. B.

B eencomm titoli e per esami davantisp-

possibile. Im nessun tempo na semplice particolare 1776 a. Si supp0Be che questa appartenesse ai primi eh irano ad alandt delle cattedre
ha regalato dette somme cosi colossali. Fino a che esploratori. Il ghiaccio e la nerehanno Èmpedite an- Coloro e asp 50•

eststerà una Engu(il nome di Peabody sarà sinoni- cora questa voita at dott. Hall dieentinuare le sue Tradetta dovranno trasmettere aquesto Misfatero,

no di virta che nobilitano una vitae 14 rendono de· esplorazioni;esso ruornerà nelmari artici la pros-
5

mi bm no rte delfabasis dÌ i i
accennata fainado precIgo B pdato al quale aspirano

Westminster al grande Alantrímpo, noi Eli abbiamo MINISTERQ DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
e a ndono concorrere solo per titoH odanche

a a rm g-
aNa ra sacaste Firenze, addl

della $• Divisione

che avevanoaoµ!stato una grande rinomansa. I.'ee. Is conformità della dellberazione presa dal Consi- . Maasrar.

eezione fatta ieri in onore di Peabody dimostra glio superiore di pubblisa istrusione nella suaada-
quanto siano profondi i sentimenti che si nutrono nansa del 3 agosto ultimo, ed a noras de61i articult BEALE ACCIIIERI& BI MEDIi2I& DI TORINO

per esso nel paese nostro.e nallaera più acconcio a 58 e seguentidella legge 13 novembre i8:i9, n• 8725, premig Rvmmr - S• Concorso.
provarlo. Senza dubbio 11 corpo di Peabody non èsperto IIconeursoper la n6ming del professore tl~ La RealeAceademia di medisins di Torinoconfe-
rimarrànelfabastadi Westminster, mase non vi rg. tolare alla entiedradi botaniennella R. Università di rirà del 187f 11premio triennale Ríbarl di L.20,000
mand, elô noi vuol dire che non fosse nostro deside. Torino• alfantore delropera, siempata o manoseritta nel
rio di conservarrelo; am 11 signor Peabody prima It concorso avrà luoso presso l'Università mede" triennio 188&69-70, o della scoperta fatta in detto
di morireaveva presd delle altredisposizionie fece sims• tempo, laqualeopersosooperta sarà per esa giu-
preparare la sua tomba nella sua alttà nativa. 8 fe. tili aspiranti sono invitadapresentare le domande dientà avere megito contribuito al progressé ed al
retro diPeabody avrebbe potato essere deposto per d'ammissione al concorsoed Iloro titoli al3tinistero vantaggiodella scienze medles,
sempre nellt chiesa in cui fu celebrato B servizio dellaPabblicaIstrusioneentrotuttoilstorno27gen° IncoperadavrannoesseressritteinitsName,olega
funebre; tutta finghil¢etravi avrebbe consentito, naio 1870 dichiarando nelle stesse domande se in- o franesse; le trainzioat da altra lingue dovranno
Dalla regina Eno all'ulumo contadino, intti in In. tendono concorrere per titoll, ovvero per esami, o essereaccompagnata dall'origièsle.

ghilterra sonoanimati dallo stesso sentimento a suo per le due ltormead nu tempo• Iso opere dorranno essera presentate all'Accade-
riguardo. Si sa quale fdsse il sentimento deMa ro. Firenze, addi 26 settembre 1869• mia, franche diogni spesa, a tutto u 31 dicembre
gina; l'opinione dál ¡basse ha diversi messi per R geak 1870.
esprimeral, e la stamipa à stata sinanime neifester- Vu.r.m. Gli autori che worre ano oelare 11 loro nome, do-
nare il suo rineresälmento• yrannoseriverlo in uun scheda suggellata, seoondo
Saremmo stati boa tietidi avere a I.ondia latomba IL MINISTRO gH nei aocademiel,

di Peabody,ma nel mentre la fregata trasporterà al DI AGRICOLTURA, INDUSTRI& E COMMERCIO NB.-- Gli autori sono Invitati a segnalare all'Ae.
di 14 dell'Atlantloo le spoglie mortati d'un uomo endemis I punti pia importantidella loro opere.
si benemerito, B nostro paese comprendetåchePea-

Visto il decreto di S. M. In data del 23 settembre Torino, l'agosto 1868,

body, desiderandò di esserà sepolto presso saa ma-
ultimo scorso che istituisce sei posti grainiti per un ypg genegggg,

a17tessa de a u ote tà
to a to p. p.

Segretario: G. BismsTH.

enore.
nessuno dei concorrenti risultò idoneo a tali posti,
Decreta quanto segue: Th T.A B Tl%

- Mentre a Parigile Samme ridueevanoineenere Art. f. Ë sperio an Maovo condorão hetmese di MAR.ILIV

11ppodromo, a due mila leshe di distanza esse dl. settembre 1870 al Ene di soegliere i ael giovani
voratano 11 teatro dell'opera di Pernambado. contemplati nel dooreto predetto I giornali ufliciali russiannunziano che la

dota
o

a

b
av o i no ed a e imperatrice Itaria Alexandrowna e partita il

desolante. L'elegante a magniðoo tenbu dî t'Isa- ed orale sulle materie seguenti: 12 corrente da Odessa per Kiew.
bella non è plà che un mucchio di ruine. Dopo ont i* Fare una composizioie in lingua italiana en I.o stesso giorno Yimperatore Alessandro
sola oradsecha l'locendio era scoppiato, non rima. tema che sarà loro dato;

ricevette in udienza di congedo il conte di
nevano pin she i marimaestti,e tutto li restopareva 2° Tradurre in Italiano alcune pagine dal itsh-
come na immenso bracterd., ease, o dal tedeseo, o dalI¾nglese (secondo il lnego Trauffkirchen inviato straordinario e mini-
Non già che Paequa manessee,perthh 11 teatro di ore intendono recarsi) sensa uso di vocabolario; fa• stro plenipotenziario del re di Baviera presso

Santa Isabella ha le sue fondamenta dhe rispondono re una compostsione ed una eenversazione in una la Corte russa
precisamentegalla rita 461 Anme. Pernambuco èuna di queste lingue sopra materia agrarle;
Veneslabrasillana: 6 lo sealo del bastimenti euro- 3• Provare con esame orale che conoscono gues Scrivono da Vieñna al Journal des D&ats

poi che dopd avet travethafo Pequátore si dirigono menti di algebra e di 6eometria compresa la trigo- ehe la cancelleria di Stato dell'impero austro-
verso 11 and e verso je repubbliebe della Plata.In nometria

ria ungarico, in data 7 novembre, ha indirizzata

prims-d ad -
Una circolare agÌi anibasciatori e ministri

due aumi formano none loro seque lisola di Santo la chiming; Lil'Ímpero accreditati presso le Corti estere.
Antonio che àB eenimiegliarari. A teatro sorgeva I.* ateria haturaleeen þerieolite riguardo aDa La circolare 6 motivata ilalla insurreziona

ai F o a mm nge a G enti di agricolturag delle Bocche di Cattaro,e si risolve in unaspe-
in gondola. laa geogra0s Esica. Cle di istruzione a cui i suddetti ambasexatori
Aparto nel 1850, questo teatro aveva costato 800 thstab perelastiredant di qu¾tematerie dure- e ministri dovranno inspirarlii nei loro colo-

ontopNde rol ei n IN em suo dimfranch rà n3.m a

y presentata la loro quii ufBciali ed in ispecië quabdó BTvenga

biblioteca musleale, indipendentenientedal reperto- dimanda al Ministero di Agricoltura, Industria e loro da parlare delle relazioni fra l'impero
rio francese, italiano, spagnhoto e brasittano, ednte- Commersió prham del 15 agosto, e si troveranno à austro-ungarico colla Turthia in geliere ed
bort le opere p16 rare e gli spartitt più premiosi. Firenze per dare Pesame il ta settembre

propt; a in particolare del contegno dellimpero ri
- La RepubbMen Mgentina ha emanato una elr. p re ¡iëÊla f ne Ëël g rho she sarà guardo alle provincia inrche confinarie. I.a

colare, richiamando l'attensione dei neiosiantialla indicato, circolare porta la firma del sig. do lloënann
Brande Esposizione chesi aprirà nellacittà di Cor. ArtA Ig n-laarna. sta sara nonensa per della38ezions resiiliale del exacelliere
dova it 17 aprile 1870. Per quel giorno sarà serad. questo esame soeglierà t set migliarifra quei aoa- apo y
natala strada ferrata tranosarion Cordova. GH espo. correnti che saranno ytimad idonei, ripytesdou fra dell'impero. .

sitori avranno opportunitàd'introdurre le loro mer. gl%stitetÈ abe si giudioherstmo pto convenientt• Ilgenerale -Kilpatrick ché rapptesenta gli
canzie nel quittro gkaddimerestidel Brasile, della Art.5, Verso i glitaaL ehe tardano preseelti, 8 Stati Uniti al Chill ha indirizzata al ministro
Repubblies Argenting, deh'Usaguay e del Paráguay. 6overno nonassumealtrfobblight she i segnanti:

1* Far loro la spesedi anilÁta e krno- degli affari esteri di t¡nesta Repubblica una
-La Russia epinge attivamente la costrusione ? Pagare là relta annaastabfBit s)ngoÌo B0ta nella igualefaminenta la inediatiOne óf•della sus Inte di strade ferrate.La 11aea Kiew-Bilti, 1stitutot

destinataxcongiungere Stosua ed Odessa coadira- 3' Concorrere per lire NO sanne aHe spgaA
ferta dal suo governo edaccettata dalle repttb-

anariontverso la frontieragallisiaha e moldávä,må sequisto di libri, og altre che possano tornare no- bliche alleate, e sviluppa le ragioni per le
probabilmente apertaxamescoretodi quasionele- messarie od utili ada teso istragone- quali aWashihgton si desiders ehe il pro-
Altre due linen she saranno sensa dabbio eomplate Art. 6. Quel stovane che alla Buedel prlmo anno etto di trattative collaß « non riman anel 182poranno in oomuniassione istari Caspio e soulsstim hon saperasse Pesame di promozione d
Bero ad il mare d'Azof con Mosea. grado oro, 'ggion Mdiata. lettera morta. D'altrg canto Íl rappresentante

moglie, che gli è stata compagna in tutte le suo
ricerche nelPAfrica, questo nobile sforzo sar4
coronato dal successoche merita.
Oltre ai resultati di queste due grandi spedi-

zioni noi ci aspettiamo il rendiconto di un'altra
esplorazione africana, intrapresa dal signor
Winwood Reade, sotto i nostri auspici, e alle
spese diungeneroso incoraggiatore di intraprese
scientifiche, il nostro collega, il signor Andrea
Swanges. $ssandogli fallito il primo tentativo
dipenetrare nell'interno delFAfrica occidentale,
per causa del fiume Assinine, il signor Reade
portò lasuabasedi operazioniallaSierraLeone,
e là, aiutato dal governatore a dai principali
mercanti, ha potuto inoltrarsi nel territorio
delle tribà della costa, verso le sorgentidel Ni-
ger. Da lettere ricevnte di recente in data 1° a-
gosto passato, noi siamo informati che questo
coraggioso viaggiatore è giunto a Tarabana,
una città di 10 mila abitanti, sconosciuta ai
geografi, sulle acque superiori del Niger, oltre
il punto raggiunto da Caillié e da altri viaggia-
tori europei. Tra le altre comunicazioni che vers
ranno presentate alla Società, i miei colleghi
sentiranno con piacere che nuovi ed interespa-
tissimi fatti verranno esposti rieguardanti l'Asia
centrale, e più specialmente concernenti quei
paesi pasti alle frontierea nord-ovest del nostro
Impero Indiano. Questo importantissimo sog-
getto susciterà necessariamente molta discus-

Bione nelianno futuro. Così, benchè il nostro
inviato, il signogyward, che partì coh'inea.
rico speciale affidatogli dal Consiglio, per esa-
kuinste, se possibile, il vasto territorio del Pa-
Inir Steppe, dovesearrono i fiumi Oxus e Ja-
sartex fu impossibilitato di procedere oltre per
causa delPultim guerra civile al di lã delle no
stre frontiere, noi oggi sappiamo che, pigliando
la strada di Ladakh egli penetrò a Yarkand e
Kashgar, le cittàprincipali del Turkestanorien-
tale. Egli ha ansi preparate carte le quali trac-
ciando i passaggi pratici per quelle vaste mon-
tagne, ci offrono nuova luce sul corso dei fiumi
e la con$gurazione delle diverse catene. Essendo
60AdisfattO EGI IRVOTO CLO egli STOTS Aigià p0r-
tato a buon fine, siamo lietidi sapere che, punto
scoraß5iato, il signor Hayward, ha risoluto di
provara ancora una volta di penetrare ed esami-
minare il gran Pamir Steppe, chiamato dagli
indigeni a La spina dorsale del mondo »,e dove
nessun geografo russo od inglese è fin qui pene-
trato. E nostro Consiglio ha peroiò disposto di
assegnargli i mezzi per portareadefFettoquesta
importante impresa geografica. Nel far questo,
io non potrò mai abbastanza imprimere nel
pubblico che il signor Hayward è solamente il
nostro agente per scopi puramente geografici.
Benchè di continuo sorveghato, mentre viag-

giava nel Turkestan orientale, attualmente go-
vernato da Yakaab Kooshbegie, il signor Hay-

ward fa sempre trattato con gentile ospitalità
dal gran Capo maanlmano. Allorquando nailo
impiegammo in questa missione nonatetamo
dati acourati degli sforzi che stavano f.-angi
per inviare una carovana di tè dal luogo deBo
piantagioni dalla parta.orjentale deRategioni
dell1Iimalaja,perrivenderlo agliabitanti diuna
vasta regione che ans volta facera parte della
China e che attualmente ò privata di una be.
Vanda, alla quale persecolieranostati hassefit-
ti. Incoraggisti 44) nostro distinto collega, il sie
gnor R. Douglas Forsyth, che per un po' di ,
tempo aveva occupato la carica di commiBSBrÃO
inglese sulle frontiere del Omahmire, ed aveva
aferrata ogni opportpaith per promuovere una
comunicazionearniehn ola col TurkestanorieB•
tale, voi sapete adesso come à signor ,Shaw an •

egitivatore inglese di tè a Kangra abbia tro-
Vati i passi delle altemontagne e sia giunto a
Yarkandalla stessa epoca in cui vi giunse it ai-
gaar Egyward. Questo arrivosimultaneo di due
inglesi, benchšfosse Peffettodi enmero sano-

Pano essendo un mercante, l'altroun esploratore
scientifico,anaprofessione.per loro inoompren-
sibile- allarm6 molto naturalmente gli indi.
geni yarkandis che non avevano mai visto un
inglese. Ma la buona condotta dei nostri dae
compaesani, tanto a Yarkand come a Kashgar,
li persuase finntmenta che tutti e due non vo-
levano saper altro se non che quali fossero le

strade pik praticabili per il bomtancio tra PÏn•
dia e il Turkestan ¡ e fa molto credito al so•
Yrano sanomettano il saþere como egli abbia
trattato i due viaggiatori, t:olmandðli di genti.
lesse, e manifestando il dedderio d'iniEIREO 88
commercio con noi, rinviandoli poillberi elalvi
nelPindia Britannina
Questopotente edispoties sowdhodel Turke•

stan orientale ha assunto il titolo di Ataligh
Ghases, ó capo dei-fedeli, eelgoalmome viene
sempre designato. In sus autoritàè popolare,e
prosperano i suoiendaitL Eglimanifest6 al sig.
Shaw il desiderio di essere sempre in relaziolii
amieheroli con l'Inghílterra. Sporiamo dunque
che uno ammbio di reciprecho outnanicazioni
come quelle ehe hanno avato luogo fra quello
Stato e la Russia apporteranno vantaggi al
nostro paese.

11 dottor Osyley, l'agente politico a TM•¾
così scrive dei popoli del Tarkestanorientale:

. « Islaggiatoriinglesiferono knolto sorþresi
del grado di civiltà,alitiechesshelipioliperità
del popolo di Yarkand, che rembraessere il plå
innanti nelPAsia I modi educati, gentiB, e nello
stesso tempo liberi, perfmo fra lepovera gente,
colpiscono di molto. Non o'è intolleranza reli-
giosa verso gli stranieri, e il popolo non ha
nossan pregiudizio asederti vicino e mangiaree
bere in tua compagnia. Sono essenzialmente
mercantili e no molto Tolontieri di un
commercio co »

È cosanonmenosoë&te il sapere che
il governatore generale delfIndia, lord Afayo,
piglia il piå vivo interesse nello sviluppo dei
trattigeopañol diquesta vasta regione, mentre
approva completañiente gueBi importantissimi
passi preliminari già presT per crearebuone re-
lazioni e-un commercio molto utile fra questi
paesi Shors insiplorati e l'India britannica.
Trattando questo argomento io non posso a

meno diencómisteWoondottà del dott;Iibitutt,
un dotto Biologo,11 gliale; essendo atato impie-
gato dalgbreraokei paesi mi confini dei posse-
dimentibritannici,hadi recente, essendo in per.
messo, condottoseco nelFInghilterra ynmativo
di Yarhand, il priuio della suaiazione che
sia inal venato in Europa, e che è presente
in questa odensione. Giabehè questo intelligen-
tissimo giovane parla ditorse lingue, compresa
la chinese, e intende laindustana;noi possiamo,
giudicando dalni, formarci un gineto criteriodi
colhe sia intelligente il popolo al di là delle
frontierenord-ovesideR'Indiabritannics, e come
offrendo questo paese vari prodotti di lans fine,
di seta e fratta di molte gnalita, oltre a gran
numero di ininerali di molto preglo, noL po•
trummoedere copiosaniente ricompensati, in·
viando in ambio il nostro tè dall'Industan,
e i ntatti prodotti di tnanifattura dafrInghil-
terra.

(Continus)
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dell'Equatore ha ricevuto dal suo governo
nuove istruzioni dirette a sollecitare la defi-
nizione di questa faccenda.
A Comayagna ebbe luogo l'apertura delle

sessioni del Congresso nazionale.
L'assemblea legislativa dello Stato di Pana-

ma ha terminata if 16 ottobre lasua sessione
ordinaria. Prima di separarsi, i membri che

la costituiscono hanno adottato all'unanimitå
la mozione seguente: « I?assemblea legisla-
tira delloStato sovrano di Pananza chiede al

prossimo Congresso degli Stati di Colombia di
sottoporre a nuovo esame il trattato relativo

allo scavo di un canale che metta in comuni-
cazione gli oceani Atlantico e Pacinco attra-
verso l'istmo di Panama ; trattato che venire
negoziato a Bagota il 14 gennaio di questo
anno fra i governi di Colombia e degli Stati
Uniti d'America. »

I i

Parlamento liazionale.
APERTWRA BELLA SESSIOIR EEGISLATIVA.

Quest'oggi a mezzogiorno ha avuto luogo
la solenne inaugurazione della Sessione par-
Jamentare. I Commissari Regi, riunitisi poco
prima del mezzogiorno nelle sale del Ministe-
ro degli Affari Esteri, sono stati annunziati
sul limitare della Sala dei Cinquecento da un
usciere del Senato in tenuta di gala, accom-
pagnato da due ustieri della Camera elettiva.
I Regi Commibsari hanno preso posto ai

piedi del Trono, disposti in fila, nell'ordine
seguente:
S. E. il commendatore Conforti,
S. E. il cavaliere Des Ambrois,
S. E. il Ministro Guardasigilli commenda.

tore Vigliani,
S. E. il conte Cibrario,
S. E. il commendatore Duchoquë.
I signoriMinistri siedevano ailatidelTrono.
S. E. il Ministro dell'Interno ha dato lettura

del R. decreto di nomina dei Commissari per
S. M.

Dopo di che S. E. il Ministro Guardasigilli,
fra i segni della pill viva attenzione, ha letto

e largamentegraticata.S. M.spera che questo
progresia pari assecondato dall'opeça legista-
tiva, e clie il Parlamento volgeri tutta lasua
sollecitudineapromuoverelapubblicaprospe-

Finita questa lettura, S.L 11Ministro del-
l'Interno ha dichiarata in nome di S. M.

aperta la Sessione legislativa, e i RR. Commis-
pari sono partiti, accompagnati dai Ministri
o dalla Rappresentanza delle due Camere.

. (TAnfFRA DEIDEPUTATI.
.

- Ordine del giornoper is seduta di domani
senerdi 19 corrente (al focco.)

Elezione del seggio di Presidenza.

I i

Segue la nota degli Arcivescovi, Vescovi e
Prelati che hanno espresso i loro sensi di

esultanza per il felice parto di S. A. R. la

Principessa di Piemonte e per la conserva-
zione dell'Augusto Neonato, ringraziando Sua
Ecc. il Ministro Guardasigilli della comunica-
zione che loro ne dette con apposito tele-
gramma.
Monsignor Arcivescovo di Milano. *

Monsignor Arcivescovo e Cardinale di Ra.
venna.

Monsignor Arcivescovo di Lucca.
Id. id. di0tranto. *

Monsignor Vescovo di Casale.
Id. id. di Cagli e Pergola.
Id. id. di Recanati.
Id. id. d'Ivrea. *

Id. id. d'Alba. *

Id. ië. d'Aosta. *

Id. id. di Massa e Carrara.

Id. id. di Saluzzo.
ReverendissimoVicariocapitolarodiVenosa.
Id. id. di Crema.
Id. id. di Altamura.'
Id. id. di Genova. *

Il Capitolo e Clero Palatino di Acquaviva
delle Fonti votð inoltre uno specialeíndirizzo
di felicitazione a S. M. Il Re.

trasmetto un indirizzo a8. M. peri fausti av•
venimenti della guarigionedeB'amatissimo So-
Trano e della nascita del Principe di Napoli,
nregandola di volerlo amilisie's 8, M, come
lespressa'one riverante ed affettness ad un

tempo di quei sentimenti che'sorgono spon-
tanel ad ogniavvenimento ché interessa laReale
Famiglia.

D Frsfeno.

Dabino, návembre 1869.
Esultante il Municipio di Dubino per la rica.

perata salute di 8. M. il Re d'Italia èpel fatisto
avvenimente che aggiunge g aqovo Erede al
Trono dellaDinastia diSavolaespnmea mezzo
del proprio sindaco sensi d'amore e devoziône.

E Sindace A. Panuvacm.

Battesno.1€novembžq (869.
Le gloie deBa ResICasa di Savia sono poie

di tutto il popolo italiano, che per virta ai lei
vide lapatria risorta al grado cEe lespettanel
consorsto delle nazioni civilL

'

La Giunta municipale diBio constata
colla piik grande soddisfazione dell'animo la
anota immensa di questa p olazione per il fe-
See partodi S. A. R. la

° Margherita,
e prega 8. E. il Ministro di presen-
tare questi sentimenti a S. 3Cil Ro, a 8. A. R.
il PrincipoUmberto e eB'Augusta SaaSposa la
PrincipessaMargherita.

Egindoso.

Macersta, 13 novembre 1889.
3fentre FItalia era in afanno pel perlooloà

eui versava lavita a lei sì diletta onecessana, la
Provvidensa vous doppiamenteconsolarla colla
pronta Saarigione dell'Augusto:Monares, e col
dono di un Principe destinatopel futuro a cin-
gare quella corona, che ora sul capo delPAvo
riinige di una gloria immortale. Cosil'Italia in
mezzo allosfacelo di dinastie e di troni ha dog-
iamente rassicurato la esistensa e la perpe-
ta di quella Dinastia che già si scelse col li-
Toto, Dinastia che raccoglie an di så le

maggiori sunpatie di Europ e di tutto il mon-
do civile.Jossa l'Italia raconoscere colla più
sentita gratitudine guesto beneGeio della Prov-
videnza, e mostrarn colFopera, colla conoordia
ecol crescente sapere degna delanoialti de-
stini.

B RettoredeUsR.UniversitàdiMacerata,
4 nome di tutto!! Oorpo annadelatco.

Bregola, (3 aorembre 1069.
Le Rappresentanze dei comuni di Lograto,

di Pistois e di Breno, al fanato annunzio della
ormai rica ta salute di S. 31. e della naseita
di8. A. il pe di Napoli, indirissano le piik
vive felicitationi.

il seguente discorso: (I capi deue Diocest segnate cott'asterisoo hanno
ordinato solenni serwisi di ringraziamento aDio per

«SignoriSenatori, signoriDeputati,
la sequeladi questi fausil avvenimenti),

e S. M. ei ha onoratidelfincarico di aprire
in Suo nome la presente Sessione del Parla-
mento.

« S. M. fu profondamente commossa dalle

vivissime testimonianze di afetto che da ogni
parte del Regno si manifestarono durante la

sua recente malattia. Nell'ansia del pericolo
scoppia spontaneo il sentimento del cuore,

a S. M. vuole che ne sia altamente espressa
la Sua riconoscenza.

« La Provvidenza ha dato alla Casa di Sa-
voia un Figlio, all'Italia un Principe.

« La Nazione ne gioisce, sentendosi ognor
più collegata alla Dinastia che la regge. R Re
confida che sark nuovo pegno della unita e

della libertà della Patria,
a S. M. vi assicura per nostro mezzo che le

Sue relazioni con tutti gli Stati sono somma-
mente benevole. Se la pace a il voto di, tutti
coloro che amano il progresso dei popoli, lo
à maggiormente degli Italiini, i quali sono in-
tesi ad un'opera d'interno riordinamento.

c Il Governo di S. M. non ha creduto di

porre alcun ostacolo a cið che i Vescovi del

Regno si rechie al Concilio in Roma. S. M.
augura che da quell'assemblea esca una pa-
rola conciliatrice della fede e della scienza,
della religione e della civilla. In ogni evento
la Nazione e sicurache il Re serberi intatti i

Telegrammi pervenuti al Governo del Re

pel fausto avvenimento del felice parto di

S. A. R. la Principessa di Piemonte e della
nascita di S. A. R. il Principe di Napoli:

(Continussione-Vedlinamer13ff,3t2,3i3)

Caneo, 14 novembre 1869,
sire,

Alls inquietudine onda cagionata neSh-
nimo di ogni ci o dalPimprovviso annun-
sio della informita che poneva a repentaglio la
Vostra preziosa esistensa, tien dietro oggi una
esultanzagenerale e compiuta. Iddio harimosso
B ° lo che teneva m ansia la Nazione, e

'annunziarci la fassta novella ha mandato
fra noi uno de' suoi spiriti eletti, un angelo
nato di angelica Donna, al quale a riservata la
sorte di continuare fra nuor oni le
taardimentose o fortunate Stirpe
All'inno di giubilo che oggi rianona da un

den lask ge p
vincia e l'intero corpo meegnante; e insieme
enn la Invo ennurain1.•inni vi 7.....= r L'
dire la espressioni del voto cordiaÏe di veder
prosperareper Innihi anni ancora la riacqui-
stata Vostra esinte, e di vedere crescere sotto
l'egida groriosa del Padre e delPAvo il princip
che con el lieto evento vedeva testa la luce m
una delld pia oggione metropoli del Regno Ita-
liano.

IlR.Fmeesdgors egNaindi: Fann.r.

diritti dello Stato e la propria dignità.
« Cornporre una buona amministrazione, a

ristorare le finanze à queste il giusto deside-

rio delle popolazioni, è ci6 che il Re aspetta
dal concorde lavoro del Senato, della Camera
dei Deputati e del suo Governo.

« A questo finitimportantissimo è prima ed
urgente condiziope la votazione del bilancio.
S. M. ve lo raccomanda fortemente, e fa as-,

segnamentonella vostrasatiezza e nella vostra
alacritå che potrete compiere quest'operapa
tutta la sollecitudine.
«In seguito alla votazione jel bilancio il

Suo Governo vi presenteråalcuneJeggLper le
quali, correggendo e migliorando la imposte
attuali, si provveda alle necessita dell'erario.
La Nazione non ha rifuggito da alcan sacrifi-
zio per mantenere inviolata la fede a tutti gli,
impegni contratli; spetta gl Cyov¢tno ed al
Parlamento di fare che questi sacriBzi siano
veramente efficaci.

« Insieme ai provtedimenti di finanza vi
saranno proposte eziandio altre leggi che mi-
rano a semplificare l'amministrazione, a pro-
muovere l'industria ed il credito, ad unificare
la legislazione e il diritto penale, a riordinare
la Ifbstra forza di terra e di mare, a tiasfor-
mare la Guardia nazionale, ad assegnare a

ciascuno la parte di responsabilità che gli '

compete nella cosa pubblica.
'

s Signori,

a Un progresso economico della Nazione si
mostra evidente agli occhi di tutti. Dovunque
ferve la volontå di istruirsi e di produrre.
Sono questi gli effetti della libertå lealmente

Onegua, 13 novembre 1869,
LaRappresentanzadi questa città alla

M. S. Io dorato congratulassoas ora-
mento deBadi Lui salute e per nascita
di S. A. R. il Principe di Napolf.

ßßiadsse-A Esants,

annuno, 12 novintaa 1866.
E sottoscritto rinancia al compito di dipin•

gere allt V. lagenende e festosa'impressione
prodotta sa tutti gli ordini deBacinnan•••• di

e pohiogo dalfannuncio del felice parto
Le no a recarsi

presso11sottoscritto,ondeof5eiarlo a fare
venire alfK V. le rispettoes loro ao
ziodi, manifestando la speranza, a ani sori-
Verite sipermette da sesociarsi, che eUs Torrà
compsacersa di amiliprle airsmatissimo So-
Trano ed agli Angesti GeAitori del neonato
Principe.

A Pr¢iuo:'Marorn.
$sttre, Etánembre i

Cogliend61a fausta occasione del
di 8. A.-1L la Pie-
minste, algesto Munici anome della popola-
nona Antta di questa tà, nel mentre porge
allAugnatssymaFamglia le pià vais e macere
fehastazions, fa roti perlanrenosa salute della
Reala Principeans a per l'a consertazione cÏel
Figlio.

18 Seurase.
Juaarssore assismo: 6=--

13 novelebre 1869.
B Consiglio com to, fa y¡y¿ yoti

per laricuperata salate. ed angusto
nostro Sovrano, comepareper la vitadel nuovo
Principe chia:nato a sempre pia illustrare le :

gloriose gesta della Dinastia cli ßaroia.
Sindaco: Envist.

Cuneo, 13 nogebre ,1869.
A nomemida degli impiegati di qtiesta Ÿre-

fettura e delle ßottoprefetture della provincis

n alene.

Cuaeo, 13 aorembre 1869.
Ieri fa esatato FInno ambroslano nella catte-

drale di questa città, per deliberazione del Ma.
nicipio,in rendimentodigrazie per laricupe-
ratasalute di 8. M. e per la nascita del Principe
di Napoli, coll'intervento di Monsignor Vescovo
e di tutte le Autorità civili èmBitari, e grande
affluenza di popolo.
La stessa funzione compivasi per cura dei

Municipii di Fossano e di Lequio Tanaro.
Inviarono alla Prefettura espressioni di con-

gratulazione per il doppio fausto avvenimento

per essere rassegnate a S. M. a nome dei Ma-
nicipii, i signori sindaci di Cavallermaggiore,
Marene, Peveragno, Canelli. i

11 Frs/suo.

Benevento, 15 novembre 1869.
Direttore e vicedirettore carceri in nome

p po e di tutti loro dipendenti. - Gli uffi,

sensi profonda alofae vivoginbilo per ricuge-
rata salute S. R. e per felice parto 8. A. Prm-
cipessa Piemonte.

Gart.

Palermo, 14 novembre 1889.

Corpo Accademico questa Wniversita ha con
gioia accolto notizia felice parto di S. A. R. la
Prinnipemen Mawrherite . murlin..m..en snet.*
tia S. M. ed ha rÏtenuto Fano e faltro come il
più lieto e desiderato avvenimento.

suore Ar.essam Esmer.

Øsitagirone, 15 novembre 1869.
Giunta a nuova felice agrafo 8.A. Prin-

cipesas Consiglio deliberato pub.
blica feste indirizza congratulanom,
maggiormente lieto per il ristabilimentodiS. M.

ßindaco: Casemaso.

Spezia, it novembre 1869.

InM.ffwallianiolpio, stamane fa cantato ao-
lenne.TeBeam nella Cattedrale perja rienge-
rata salute di 8. M. e ser la nascita del Prm-
cipe. -Interveaufe tutte autorità civBi e mili.
tari e numeroso concorso cittadini.

Marmcora.

Porto Civitanova.ja novembre 1869.
Consiglio comunale di Monte Cortiaro ha de-

hberato, per •=el•••Bn-n, presentare sensi vi-
asimi esultanza a 8: M. per iuilute,
e a S. A. Principe Piemonte felice parto
Principeess e nascita Principe oli.

Sindace:Insans.

Siracusa, itnovembre i859.
Qual presidente di questo Consiglio provin-

crale,interprete dei sentimenti dell'intero Corpo,
nu sesocio con riepettosa devozione allagene.
Tale esultanza con manifestare le pia vive e ain-
cere compiacenze in questa grazie della Provvi.
enth.

R Presidsare: earno anosso,

i i

Stamane alle ore 12 ë giunto si Firenze,
proveniente da Napoli, S. A. R. il Principe di
Savoja Carignano, accompagnato gla S. E. il
conta Casati presidente del Senato del Regno,
e S. E. il Ministro della Real Casa.
B Principe fu ricevuto alla stazione da

S. A. R. il Principe Amedeo, dal marchese
Corsini ed altripersonaggi di Corte.

La valigia supplementare indebritannica e
partita da Alessandria d'Egitto domenica, 44,
a mezzodi, con un ritardo di circa 21 ora su
quella in via di Marsiglia, a causa di urgenti
riparazioni alla macchina del piroscafo ita-

liano.

Essa e arrivata in Brindisi stamane (18) a
ore & SO, donde à partita col trono straordi-
nario alle are 0 50 antim.
Le relative corrispondenze giungeranno a

Londra sabato grossimo alle ore 5 45 pom.
I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEI& BTEPANI)

Cattaro, 16.
I villagi intorno Castelnovo annunziano di

.volersi sottomettereedideporresubito le armi.
Crivossie e Ledenico perseverano nella resi-

stenza.
E principe del Afontenegro è atteso a Gras•

sovo, perassicurarsi della neutralità degli abi·
tanti.

Risano, 10.
Dopo un'altima intimazione,che rimase senza

risultato, le truppe hanno incominciato in

quattro colonne l'attacco contro il distretto
di Oritossie. Gli insorti farono in parte respinti
e in parte si sono ritirati.

Parigi, 17.
Chiusara dega Borsa.

18 17

Rendita fráncese8 *Ja, , . . . 71 60 71 67
Id. italiana 6 */, , . . . . ð3 17 63 40

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .498 - - -

Obbligazioni. . . . .
. . . . .242 - 24s 25

Ferrovia romano . . . . . . . 48 - 48 -

Obbligazioni. , . . . . . . . .181 - 182 50
Obblig, ferr. Vi#. Em 1868 .146 - 146 -

Obbligazioniferr.merid.. .100 25 150 24
Cambio na11'Italia. . . . . . . 4 •¡, 5 -
Okeditomobiliarefrancese . .195 - 212 -

Obblig, dellaReglaTabrochi.428 - 427 -
Azioni id. id. .650 - 635 -

Vienna, 1'[.
Cambio su Londra

. . . . . .125 80 - -

Isondra, 17.
ConsolidatiinSlesi . . . , , 98 ';. 98 */4

Afadrid, 1¶.
Assicurasische fra breve avranno luogo le

elezioni per 80 collegi vacanti.
Si calcola che il Duca di Genova riunira 200

voti.
Parigi, 17.

Ieri nella riunione privata Gambon fa comu-

nicata una lettera di I.ouis Blano ed una di
Barbès, nelle quali dichiarano di non voler rei
carsi a Parígi. Il primo dice che non viene per-
chè non vuole essere causa di disanione, e it se-
condo per motivi di salute. Tutti e due racco•
snandann di STitBEO 888 50mm0854.

Cairo, 17.
Ieri l'imperatrice è abarcata a Porto Baid

e in ricevnta dalKedive.
Ebbe luogo 14 cerimonia religiosa deUabene-

dizione del Canale alla presenza del Kedive,
deB'imperatrice Eugenia, den'imperatore d'Aa-
stria e dei rappresentanti di tutte le nasloni.
Folla immanna ed applausi. Si pronunziarono
del discorsi. Oggi partono l'Aigle e le altri navi
per Tamailia

Ifadrid, 17.
UJesparcial smentisca la voce che Fignerola

prepari nanuovo imprestito.
Parigi, 17,

L'imperatore Terrà forse a Parigi venerdi evi
restera Eno a siartedi.

14 Reesilannunzia che bedra-Rollin rinancia
alla candidaturp,

Vienna, 17.
Cambio sa Londra- 123 90.

UFFICIO CENTRAIÆ METEOROLOGICO
Firene, 17 novembre 1869, ore 1 pom.

- La pressione atmosfericaèrimasta cinasi sta-
zionaria in tutta la Penisola;ü mare & enlmo e
il cielo qua e la nuvoloso.
Nel resto d'Europa il barometro si alsa.
Il tempo tende a migliorare.

085EBVAEIONI METEDROT40GICBB
fans nel Æ. Essee 415efes sStorismesurais astranse

Nel giomo 17 novembre 1869.

ORE

Barometro a smetri 9 antim, a pom, e som.
TI,6 sul livp0o del
mare e ridotto a ur as mm

sete . . . . . . . . 761.2 162,0 Tô3 5

Termomstro cen¾·
gmdo....... 200 16,0 9,0

gmBithreistiva . . 80 0 65 0 75,0

statodet elelo. . . . nuvolo navolo sereno
sereno enavoff

direzione . . E N N -

Vmto
fana . .. . debole debole debole

Temperatura tuna.hna . . . . . . . 4 ‡ $7,0
Tapparatura minima. ,, . , . . . . ‡ 65
Minima menamettedet is . . . . . . + 8.0

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
sione delP opera del maestro cay. Verdi: In
2'raviata- Ballo: La Feudagaris.

TEATRODEILELOGGE,aore6-InCom-
pagnia dramin. di Bellotti-Bon rappresenta:
Lo sio Yenansio.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- Bappresenta-
zionede1PoperadelmaestroUsiglio: La Edu-
cange di Sorresto-Ballo: La vita carmess-
leses.

TEATROROSSINI, ore s .- Rappresentazione
de1Popera del maestro Donizetti: La Regina
di Goteongs-- Ballo:Jaa,

Faa Exaroo, gamleprovvisorio.

Ministero del Inveri Pabblici i

QUADRO CHERALE

PillSONA LE DEL GENIO CIVILE
wm

ORADI E PER SI.ASSI
m enorsa os arra anr.' cr.ran somn

21 Aeogro 1869

dispedises kannacontro v.guap..taledit s ao
dizedeaBaSpograis m om,

¾de celellacde, ja.

wrovo
ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE

IETTERATUR& - STORK - VRGG

Associasione:
Anno L. 8 50 -- Semestre 2- Trinlestre 1

Ogninumerodi ono pagine in-6 codesinf ¾
Per le assonissioni spedinyagliapostaleaBeDI-

resianadel Nuovo Ronszuma Irs.uszuzoUstysá-
nr.s -- Firense, tim del castensecto, 12.

Emee ogni gi6vedt.

LISTINO UFPICIALE DEfJA BORSA I COMMERCl0 (21resµ i, 18 eones*g 1869)
I commun rqa mm. ran sa smo

'

VALOBI

Bandita italiaan 5 , , , . god.1 ISK y
Bandita italiana 8 . . . . . s 1 ISSC *

. Nas. tutto 5 Oi lib. Id. •

sui bem oooles.5 a a

.
coint. Ta ( ) id. 500 s'

in anyta e lloglie1809 500 >

5 ....» Se a

dal Tesom18895 p. 10 m 4W •

AsionidellaBanenNas. wl test109, a

DetteBaaenNam.Begned'Italiaat lioIsip100) •

Umssa di sconto Tosonna in aan, a 550 e

Bancadi Øredito Thu-a . . . . a 500 a

Asioni dal Credito NobH. jtpl. »
ObbL Tabsooo 5Oro , . . . . , , e 1000 o

Astamiselle as.W. Romana. . , see .

Detteson 50!0(Ambiabe
.....,.. soc .

Obbi. 8 0:0 deHe . FF. Bom. » 500 •

Asionidelle ant. BB. FF.Liver. • I luglio 1860 4W >

Obb 3 0¡O deBe suddetteCD a 1 aprile 1869 500 a

O 6 010 deue 88. FF. Mar. » BOC a

ss, fr. x..mn..au . , . a llarlio 1889 500 ,
Obbl.8 Og0 deBe dette. . . . . . » lotfob.1860 500 m

Obb.dem.50¡Oins.eomp.dilla 14. 606 e

n.hte in...iediBBB440e» 505 m

ObD e

1. cam==.1.sola .. so: .
in sottomarizione. . ,e .

500 a

8 Adam
.

. • • • • • g . e lottob. 1800 a

Namos. a id, a
im-.deMa id, 250 aØbbl.¾n&riedeixantedei 50;O ... 500 a

I & D CAMBI

y 19 54 19 50 e à •

• 657 a 655 a e a

sa e se a

ses se p

309 308 y a

165 164 a a

e 35 SO
a a a 80 00

a a a a 200
. . . . ers

L 9AxBI L D

raworno ..... e
Ato. . . . . . 30
dio. . . . . 60

iRoma ......20 Vienna. . . . .. 80
die. . . . . . . 90

Ato. . . . . . , 90
Idene . . . . . . 80
dio. ......90

....90
d'oro. . . 0 91 20 92

PRFRI FATTI
5 p.0;O: 56 17 fj, - 15 f. e. - Az. ReglaTab. 655, 656, 657 f. e.

Il sindaco: A. MoarsaA.



GAXßffA //FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 315 - Giovedi 8 Novembre 1889

O¾finiŠl N GRVOÈrBËO I De .4, e questimetta tore 4..114 di sonole attre eenexioni del conÑnuti, ÄntŠnio Ïo AÃgeto e &si ÅÔ¡;ei Îu on$eiÏÀAino så inferänfre nWgin- tio'de! 6 ottobte 1866 (i), tra-
oo reprietari pro mdsoiso.Comepure: non potrebbe per altro dispensarsi Domenico, e questi nella loro qualità dizio come sopra pendente, e dlre scritto nella oonservazione delle ipo-

.
Russi Automo fa Domenico. anchenel suo proprio interesse dal- di.detentoridi fatto,a ttodi ri- cause perle qus11aan debbano essere tee da sentenza di queste Colle-AVVISO DI CONCORSO. gt*Jgg =||D• b go ia im11 a wen asquota

la
menoite aze em a edl 3 aprüe 1867 (2)eheaute.

È aperto B eonoorsoal posto di toedico-chirurgo alla vacante condotta di 7.BossiDomenico di Anselo- non igurano nel ocheebbero e fatto di d det spria che sperando, een, rissala vendita,debitamentanotilicata
Gavorranoper l'annua provvisione di lire 1900 e con le condizioni tutte sta- 8. BacigginpoGlorannilm altrodetto causa da loro. 1835, notaro Binnehi Nlsof6 sopra Onorario alla tarisin. ed annotsta in margine deUa trascri-
buite nelPanaloga avviso pubblicatonella Gassetta Ufgefale deldi 27 gennaio

NobBe• Sleonehiadeacheinoontraddittorio nas vasta estensione à boscÎñ e paa A irmato: zionedi detto precetto. Questo immo-
1869, n. 27, eteetto quetta di non aver diritto a asione.

9. Rossi Anton16 fa Angelo• o le ittima coat-•± ditatti gli in- sooH postisal monte di Zatta, Chia- Antonio Muslo sost. 6sribaldL bile, con altri, veniva esposto Temale
È aperto inoltre 11eoncorso al posto di maest elementare di grado info- s ella o i 46 r & ysopracuati piaccia al pretato p so e n Vœ si comunica alMinisteroFeb- alfndiensadel tribunale stesso del 28

riore della scuola femminile di Ravi in detto comune, al quale à annesso l'an. fatto' i'. Diahiarare nauo ecome non av. ed anche in parte sul versante delm Chlavari, 18 settembre 1869, agésto 1867, ma perehh fu reclamato
nuo stipendio di lire 400con gli ooeri assegnati dai regolamenti relativi. All'Oggetto di rivendleate la saa 960010 rimpetto agli eredi del Fran. muni di Commanagliaegeszantgo.e Firmáto: SighteellL da ll!õbele IIIninn! di Ripseandida no

A chmoque piacola di ooncorrere respettivamente ai posti ansidetti è as- quota as compartecipazione ehe gli cason Raro e del notaro Giovanni di prooedere allastrisionedeglistessi Visto per la chiesta autorizzazione in sospess la vendita, reclama che è
segnato il termine di giorni 20 dalla pubblicazione del presente avviso nella spetta indipendenza deiratto di difi- BatoFatto di vendits 24 ottobre 1861. come altro fra i dipendenti ed eredi di citazione per proclamt pubbliciA stato rigettato dal tribunale medesimo
Gassens Ufácials, per prostarre alfatizio comunale le loro Istanze redatte a

stone del 14 aprile iô36, notare Blan- Notaro6erolamo Rmsnaamin g, di Agostinoed Antonio Rato fu Bene• norma deu ark 156Codice cedura eõn šëntenzadei23 dicembre iBG8(3).
carta legale, e inanite dei relativi diplomi diabilitazione 1 s la ce r is og s Bben t e i tram e digð Iaci ne nel la detta vendita avrà luogo con
Dalfafisio comunale li 14 novembre 1869. Zatta, Chiappasso e Rasera, in gr* neUo stesso atto indleati tra tutti gli loro indivisi, i. Prato Domenloo fu Benedetto, I patti econdizioniriportatenal

3235 18 Bindaco g.: L. Fruom. dissima oarse volti verso e sopra la aventi diritto, la base dell'albero ge- Che i convenuti in detto giudizio delta villa Prato. relativo del 10 corrente mese(4).
Talte da hopia, ed anche in parte sui nealogloo chesaràpresentatoincorso opposerodiverse senestoniserra que- 2. Vaooarezza Emanuelein Lazzaro, Mein,1110novembre 1869.

.. Versantedei comuni di Communegha diemusa e della rispettiva ereditaria sie che il giudizio bon fosse fotogro, iden. BeanceBiere

1VOTIFICAZIOlWE e Bezzauego, e di procedere alla divi- rappresentanza. In quanto mannaamJa, essa la pre- 5. Beronioeinsoppe fu gelo, his GIUSEFFs Dz Dommcis.
• alone degh stessi come altro fra i di- 3 Mandarsi al altandi in tjaanto si 80BEs di tutti I comparteel I, del terzi 4. Rossi omenloo fa F

R sindano sottoseritto recasi a premura di render noto quanto segue:
scendenti ed er i di Agostino ed An- trotahoal possessoditatti o di parte detentori e degli eredi de fu Fran- della villa Ò rana. g)Begistrato in Meln li 9 ottobre

Benondo ehe era statoannanziato, in questo stesso giorno si è fatto pub-
tooio Raffo fu Benedetto ediSBrestro del beni vendati a rendere doatodel coseo Raire. 5.Rissetto lo fa Domenico, it. ,1866aln.656, col dritto di una lira-

bHaainente luogo alli estrazione delle obbligazioni dell'i tito
Raffo fu Giovanni fu desco Benedetto, frattiehe vi hanno pereetti,o the si che detto gladizio rimmasto o Bivort An fa Aegelo, id. Monta

,

di Arezzo, così pel decorso anno 1868
mpres comunale che ti lasciarono tra loro indivisL poteanoporcepire onde ne als asse- so per la morte del 6tovanni o 7. Prato Antonio fu angelointonios Regl trata in Melt 11 17 aprHe

come per queno corrente 1869• Che leonvenuti in dettogiudizio op- Enata la sua 6msta quota alla sames- venne riassunto dallesponente non della villa Botaxi 180Tala.980, ooldritto di lire cinqueLe obbugazioni state estratte pel 1868 sono le seguenti: posero diverse eccezioni pregiudistall, sione del detto Rain> Francesco e per comparsa nositastaal causidico Olo- 8. Baro rete Rafaele, id,
1340 2373 1744 2118 1956 f502 f 483 1033 377 2368 1383

à piû importante delle quan const- esso del di ini fratello GiovaanL seppe Delpino B gio undici cor' 9.Bafo Ëio. Batt, di Giuseppe, della - Montagas.
a Meli 11 5 ansio

813 i432 2483 1763 1937 i¢17 234 steva nel dire che non sia abbastansa 4• Gotta loro condanna sohdale alle reste mese di alla gola villa Coril. , (3) Begistrats i Es

1879 40t 687 597 1551 79 148 3
icato d r o d tutte della lite in caso di cou-

d i t to n a e van i gorfo-P) tro Antonio di 6io- 1869 at n i col dritto di lire cinque

iii0 i390 2278 1322 2075 1369 148 ii01 1269 178 2171 coddividenti, ma furono ben presto A sostegno si proëneono 11 agg pudiaçalaeredi . e a - ti. BossiGlosanoiBatilsta fu Giu 322g DrDommcis.
415. costretti adesistere da tale loro eeee- tutti della causaarelative pr oni, Che non potendosi non rioonoscere vanni Battista. della Tjila Vissains.

M obbligasloni poi state estratte pel 1869 sono le a centi:
stone mediantedepositoebein tempo debito fondata la jaredetta eòneklone dei oon. 12 GaribaldiAntoniofg Antonio, id.

550 2061 188
*5 Sostennero anche noncompetera al ne sarà fatto alla amanelleria del pre- venetL 6 ancessatio ebe 11 predetto i quali neMa4hasiquegaranno avvers Trlbasale'c1x11e'di Fire:Ize.

5 2052 556 2t9 Ti8 735 151 1613 2454 detto Rafo Giovanm diritto di - fato tribanale assiotae al mandato ao• gladisfo venga integrato coL dare I'mp titi della eitazionedi tutti 6ti altri in¯ ÜÿÑO Ü¾618 495 1737 1772 1444 1560 928 2494 1266 i789 1187 cipare in detti beni per avere aan- praeltato. tervento in esse di tutti gl'interey teressati mediante proslama,
120 ill 27 2244 882 1692 818 1338 2236 661 1429 elato hila successione del padre suo Bo pure notisesto si saindicati sati; .

a , e a chiavari.21 settembre 1869. L'anno iß69 e questo di 16 novem-
1299 2268 528 1087 1532 1507 833 1784 503 39i 1843 morto verso il 1841, e non potervi centorentisetteindividal, non che a Che per altro in fatto rinselrebbe firmato:Charand bre,infirense:
1782 1771 2189 884. parteelpara come erede del di lui fra tuui coloro che avessero interesse difícillisimo farneseguire la citazione 11 tribunale elvile di Chian lette Alle žiehlegte déllaR.proenra geme-

Dal palasso comunale d'Aretsd 1115 hotembre 1869. ¡ng¡ t'ai, n
non usLdi pn d"Å nËersona, non i r leËs I t 6 d bC di pr

rale presso la Corte dei conti delBe-
324t IISindaco: Pasyne atoms, stiscata la morte; ma anehe questa di o proprietà sollt stabHI 24 ottob 8, notaro GerolamoE. dura civile; gno d'Itag

ecoerione venne othessa a fronte del-
e adicane nella causa stessa manueleCopello, ma anche a eansadi Autorizza la citasione per pubbliel Io lfori Bogenio, àsafere esereente

l'atto mortuario in causa prodotto' ute dtatione Tenne Å tutti doloro che non presero parte al proclami mediante insersione nel presso il tribankineiwife suddetto, hoCASSA CERTRALE DI RISPARE1 E DEPOSITI . opposero altrest la pre.ers.lo.• 2°aaleantorizzataper ab. detto atto e che vi possono avere giornaledegliannunsi udisieri nel notineifanelmodia.terministabilid
trleennaria, e per escluderla l'attore proelsmacon suaordinanza eHi aplato interesse, come si ha ragione giornate mineiale del dall'artiqale thi dei Codice di proce-

Be#issana 46' daß'astse 1869- 8225 fa costretto ad articolare espitou cui 25 settembre p. p.6 allin- a te-erg, i. Prato Domenico duracÍTilealsignor Alessandro Casa-
----

c 1 lo p¾ 2:5Ufeof '..u.ig' "AL'af"'d..""" 2"JW""'"Jaindi ne r rre di te
nuele in Lasi, ig, già contaMie'daße' a Be-

traposero di materia contraria. E de at resente atto si noti ca per copia tutti sò citati ed invochu l'arg. idem • ' ennat , ora di domleillo, enza e

del TERSAMMTI MTIBI versi dalfattore integrare il Eindizio an Haa. colo 14 Öodice di procedera ettile, le 3. Baromo Gaaranni fu Angelo, id• dimora sconosciate, nas Istansa di
ritiri col dare l'intervento in causa di tutti r supplica a voler degaarsi -di antalla·, 4. Rossi Domenico fu Franceseo,di dettalt,prpaurageon annesso deereto

monto
•••• in suo erede il predetto lui igilo dal oansidico sottoscrittoespone: quantunque suonaio-inati in detto VI laM. I gione detta,eassa intentata contro diSomme... • • 198,431 42 206,347 19 Domenico. Che l'ora in notaro Raro 61ovanni, contratto, potesserocredere diavere 10 Lasorio Pietro Antonio di Gio- Ini dallaR. Inistrazione delle Po-

Che la coachiedente intervenne la con atto i• lugilo 1866, usolere Cassi- an qualsiasidiritto di proprIetà opos. vanni Battista, Id.
e risponsibBe deMa

detta causamediante comparsa ti cor- nelli, convennenantiquesto tribunale sesso daesercitare in tutti o in parte 11. Rossi Gio. Battista ,fu 6tovanag on
'à L. 21 14 teriiastasi

TRIBUNALE OLVIIX DI CHIAVARI 65. Rissetto Bartolomeo in Dome- e t ce le on s ¡I arm art am a R
,

e d i r al n Ãatonio,)d.)
d n

putale da meanati perda-
nico• nella somma di lire 6000 oltre gli in- mo fu Angelo, RaŒo Giovaunt fu Gis- denti da detticomuniantoriapparenti al quali manda notiicarsi la citazione rante la gestione da esso tenuta.AÊÍ0 (Îl CÎÍRIÎ$50 ptr þr0Clil0Ì. 66. Rissetto Angelo fu Domenico. . terevi, come da atto 10 novembre seppe, e questi nella loro qualità di dall'atto di divisione 14 aprile 1636, .nei modi ordinari. 3836 Esozzio Mons, useiere.

Uannomilleottocentosessantanove 67. Rissetto Giovanni fu Domenico. 1836.NotaroLuigiGianelliCastiglione, coproprietari pro indiniso, come pare notaro Bianebißiaoka come aveng Chiavari, 23 settembre 1869.

ed alli tre del mese di notembre in 68. Sivort Gio. Battista di Gio. Bat- altoggetto di proseguire il detto gla• Rossi Antonio in Domenido Rissetto causa da altro dei compartecipi, non Isaardi, on. -----

Viita Prato, Casoptana, Botaxi Corti
Oita• dizio, e di farvi valere le ragioni del Domenico fu Bartolomeo, Bossi Gio- che del Domenico Raro fu detto no- Raro, emne. Igggg,

y
* 69. Franoeseo,e Raffo Giovanni suo debitore; ma dal- yanniBattista fu Domenico,Rossi Do- taro Giovanni, non designare alcuno Re trataa Chiavart il 24 settem-

del fu Stefano Torini, co-
A lesta della a 01 70. Domenien, frateRI Bivori di Glo. Yesame degli atti venne a conoscere manico di Angelo, Baelmalupo 6io. tra i citandi a cui l'atto di citBEIOBS bro i 69, reg. ,

n. 569, col diritto a Vincenso

anni
Ba7ti S ori Antonio fu o,

che se meno fondate ed insuasistenti vanni fu Astro detto 11 Nobile, Rossi dovràessere intimato personalmente, debito di .

H ricevitore
I o maa Den odi d

M.tii SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI :°'deantentie mai n e

in virth da 7 set e ME 77. Rossi Giacomo fuGiaco.I' al 30 Setteinbre 1869 fi¾¾¾b à à ta i presente quellealtreal ohe il medesimo potesse

sinale elettordom Ilo la Chlavari,
78. Sivor1 Giusep e fu Giovanni atto, dett'indlesta ordinansa del td. contrarra in strentre, e obe per con-

meMo á€el detto di lui procura-
19. Prato Angelo a Angelo ATTIVO. .

PÀSSITO. banale in data 23 settembra 1869, noppagherà nè sarà mai
tore posto nel rico della Torre al el- 80. Rossi Domenico fu Domenico. oonclusioni del Pubblioq Ministero e ypagar i debiti ehá it

medesluto
VM n. 3e .

St. RossiPietro Antonio fu Gio. Bat- EŒetti commerciali in portafoglio . .
L. 47,907,475 66 Polizze e fedidi credito in circolazione L. 117,712,539 64 rioorso che laprecedono, IL tutto am" suo Egik M' briare obríghhinaque

10 SáttomorItio David Caselnelli, n- Giovanni, Anticipazioni su pegni di oggetti pre- Libretti emessi dallaCassadi risparmio a 3,783,813 8i pra letteralmente traserittaneHa e r qualunque eassa.
adde allaproturadiLavagna, 83.Francesco,e ziosi

.
. . . . . . .

.L. 8,686,300 a
.

:Conticorrentladinteresse
. . . ., ye 5,028,938 11 Firense lii6noyembreiB69.

qu he entiindividni:
84. Glo. Battista, fratelli Rossi di a di pannine. . . . .

» 952,895 e 9,752,055 a Bißliettisomministratidalla BancaNado" tinasta al nominati Prato Domenico 43 Ymcanzo Team.

«¾ves¾ e
Pietro Antonio· l a dimetalli , . . . . • 112,800 m male a'sensideB'articolo 6del regio de- ,

fu Benedetto, Vaasaressa EmannsIe --

. Glaseppe, katelB Rafo fu Mar-
0 f an Id. sopra certiñeati di rendita italiana e 10,442,844 46 eretogel i* maggio.1866 , , . .

. . ..» A,ÿ a fu Baronio G uss p fu An-

Tilia di Casoprana, comune di Ro. Id. di semestridi rendita . . . . . . . a 414 96 Capitale patrimoniodel Banco . . . , a 24,775,186 42 Fr MR tw An 1
ePietro, frateHIRaro fa 86 Pra Antonio fuAngelo Maria. pra pegni di . .

. 214,399 e

d te GIrdio Marja Gi sans me.

o fratelli Prato di An-
n 1, a

91. Prato 61aseppe fu Paolo. Altri sopradiversi . . . . . . . . . . e 1,608,440 70 Bassi Gio. Batt, la GA Ilatt. e Lessolo diassualers'glarkte Informa•9.Raibuelo,e 92.«Paolo• PrestitO DSzionale
. . . . . . . . . .

• 7,207,042 50 bald!Antonio fa Antonio, deHaVilla confermitàdell'art.23delCo
t0.SaeerdoteLeopoldo,frateBIRare mËÔratelli Prato di Giu- Fondipubblici . . . . . .

. . . . . . • i,7i0,ti5 60 Åk ta elvÜeallinedlaiènitäkáltverità
i to a lo fu

se pe. Certilicati della Tespreria generale . . • 73,864 61 nan diehtarando e detta copia dall'gg esarsi eloa 11dilelTra-
12.GM

Weappe• .5.PratoPaolofuAngelo. ObbligazionimunicipalidiNapoli . . .• 206,635 * (deR diestaordinansa¾Ariipunales teHigorgGirodoDomenico,Gaa-
13.Antonio, 96.RafosacerdoteRaffaele Immobin.

. . . . . . . .
. . . . .

.
» 4,ß6t,92150 deBeannolusioni del PabbHao,Mini- oomae6iognnifuGio.AntoniodiTa-

Giovaan e a gel e di o Ëmobilizzato . 20,0 m & ,

Pra e
m en i po n 45,342,081 69 lony Usle e si

. Prate De inA 103. Ra Gio. Battistadi Glovanni. 1866, ed esistenti nelleCasse del Banco, aptq a Prato A tento, a lui stesso artloolodi legge.

ttL istari domienlati e rest. oltregli ansidetti. . . . . . . . . .
• 3,660,000 a Ism, it16 nove 86

a oomane di Re, adm 106. Rossi Antonio fu Anfo quantoa Raffo 6. Batdste, a sua mo- .P - M

nm ife a tr d Glo. 3240 Totale L. 154,960,477 98 e'U. $4,960,47198 1 g ase A y g.

Prato Domenico faBenedetto i Lagorio Francesco fu G o. Batt na no Antonio tela ya¾iÍ$6Êàa'notizia, ude
Vaesare-aEmanuelefnLassa!Ð tista Visto Visto

.
Pet oplaconforn non aver potati geprp in piraona, hoggigha illégtžsede ignormats,

11Bagioniere GenePale 11 Direttore Generale Il Rejyio Ispeli.'Ñ¢I sind. tyg e rl u tem geor,7Imaegalo, ati, conces-

Do efratelli Vaesarenadi eo at a Gia-
ANTONIo DE Luca. Colonna. 0.'Baivi làobDi Ånó ed a

como. sta che son mort e perciò ne Ýei 4ûái Èngtíodei t)061170841
"""'"' intIITUAZIONE DELLA BINCA ÑAZIONALE MM

33. Giaconio, fmtélli Pratö di 61o. y
omiell Rresidend nana NEL REGNO IŸITXÌJA ingaransla dél sugespitale dierqdito

Raaro Angela di Glaseppe, e di ggi 8. Rosi Gio. Battista fa 610. Bat- À lŠÌt0 Î Î ÎÔfMO 30"Økobi e 18 89. $=i v = 'ANA=Í
119. Garibaldi Antonio fu Antonio i

, F1'OB ÈO (11 ÅÈStÊO 'bilde 1sknininšd'd'âþiesilfo'ifal 'A
120. Garibaldi Antonio fuGiovanni ATTIVO. PASSIVO. hp. Bal. A-bim idrabs 851. gennaio 1868, rogato Guldhe registra-

37. Prato Antonio fu Antonio. 12 Rossi Ginsoppe inAngelo. Numerario in aassa nelle Sedi e8ne- Capitale..........................L. 200,000 000 . Guadagno le 250,000Sor, a nye a 90 77
fa o.

12 A n o, fratelli Rossi di 6ia. ii. .... - Bi e i i n ... 4 40
Ta tr saa ni definetfeilin! $àsi

Bero o
ebnie le Ago- S

D
. 12,772,500 m

b

d
lire,

4. Giovanni telli Prato di Pa- tti aomielliatl e residenti nella Portafoglio nette sedi eguacursali a 233,669,697 45 Conticorrenti(disponibue) nelle del valore in endole di banos.
Tilla di Vissagna o Picebetti, comune Anticipazioni 14. • 4ti,579,52f 19 Î 2 5 80 ROTHSCHILD sT 00.7 Avslie. 3237

a to o E nuele• d
i2 GRaribaldi Antonio Pietro fu An- gl ' rn 28,366,921 04 Postmasse it, Vienna, (AnRria

48. Do-anico, fratelli Rissetto di ' 127. Ra o menteo fu notaro Gio. TesorodelloStato (L. 27 febb. 1856) • 198,f 58 78 degli statuti) ... ................ • 7,'(46,571
. ..

elettivamente presso e nello studiaA o• vanni,domiciliatoaLavagna,residente id.contomatuo278 milioni(Regi de. - Mandatiapagarsa..................* 896,788119 Affiseper TSiiltBÉOrzata, delsptioseritte s pçoeuratore, ha

P
9. Beronio Giovanni fa Angelo pei all'estero, quale erede del proprio creti i maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 e , Dividendi apagara................s 172,196 50

-
"" domandato al ear. Leopoldo

ABII• padre suddetto. Id. conto antielpanone 100 miifoni Sottosorgne per l'alienazione deÎle ,

Neigrno29ËiegbreiB69eorgente Pucción si del tuliu6áldëlIssetto A lo fu Angelo. Non che tutti coloro cheavessero (Convenzione 9-12ottobre 1867). • 100,00 * obb oni 15 se&mbre 1867..2.• '501,357 y anno, alla ginblilica miliensa det tribu-
SI. Berenlo di Giovanni. interesse nella causadi cul in appres- Immobili

... .. .. ............. • 7 89 Creditori diversi. " • 1415,818 46 nale eiwife residénte in Meli, auHg vile eeotresionale di Virenze, la no-
52,FratoAn fa Antonio. so, o che pretendessero diritti di pro- Azioni da emettere ......... ..... • ""'''''

istanza di Pasquale Musto in Teodoro, mina di pp pçyltoper la stinggi una
53. Prato Giovanni fa Antonio. prietà o possesso salli stabili di cui Azionisti, saldo azioni............ • f0,70g Deposito obbligazioni del debitop

la Ri casa ad aso di villa con annessi si-
M. Prato Domenicofa Antonio detta are in appresso, a comparire in via Debitoridiversi.................. • 24,497,046 96 blico 15 settembre 1897 ..........a 33,314y ,

donnaiHato pacendida, rapp inala già nel eómane del Bagno a Ri-Cilsolaio, ormale nauti11 tribunale efvile di Spesediverse................,. • 3,117,839 $6 Depositantid'oggettiekaloridiversi•ià7,if5,963 38 sentato dau'avvoesto e procum Bodi Fire didtro55. BeronkiBenedetto faBenedetto. Chiavari fra il termine di giorni ven- Indennità agli azionisti della edssata Bisconto del semestre precedente signor 6iuseppe Pesoa, ai procede.rà P II•pggi in que nze,
56.Garibildi Glo. Battista fa Gio. ticinque, per fri veder provvedere Bancadi6enova .............. · 455,555 6ð esaldo roitti • 1,1 59 ti allarenditatorsatadi uncompreneo, p ntg,ale,Croel, e di altra casa

Battista. sulle domande e conoluzioni infra es- Obbligazioni del debito pubblion 16
'°°••' ' '°1 Tio di case, di tre membrl, Alpogeh*a- In comunità di Campi Bísensio

57, Rato Giacomo in Giacomo. presse. settembre 1867 in cassa........ • 33,314,800 • Benegistdel semestre hi oorso..... • 3,1 64 $$
bitatadi Ripasandida, sul og ta filla di Ca di p rietà

58. BartolomeoRissetto di Angelo. Si prometto: Depositivolontari hbori...... ..
• 98,908,677 66 Bervislodeldebito pubg.aTorino..• 145,973 90

fe dat ereditore e in ambedas del signor Giovanni del fa
59. Beronto Antonio di Vincenzo.. Che l'ora fa notaro Giovanni Raffo Depositi obbligatorie per causÄnes 48,207,275 72 Marabe da bolloin cireolazione ....» ff,2ÉO i rio espppa Andres Redditi, r l'eretto di deve-
110. Beronig reteAngelo fuAntonio, con atto del i* luglio 18ô6, uselere Anttei azione al 6overno (doeren t• lire 644, in danno di Fasqua Anastasia pe

61. Beronio ngelo di Vincenzo. David Cassinelli, convenne manti II ottoËre 1859 e 29giugno 1865)... > 20,136,880 > , .-, ... fu ßinspppe, tapto in nomeproprio aire alla subastaziogedei detti beoD
Tutti domielliati e residenti nella tribunale civile diChiavari i nominati: chq qual tutrios de'aµoi figli minori Firenze, li 17 novembre i869.

villa Prato, comune di Re. 1. Raffo prete Rañaele fu Mare'An° L. i,i21,t79,173 98
L.1,121,179,173 98 Giuseppg, Michele, Donato e Santa Dott. GWSEPPEBELLI.

do6 o triDoenico fu Francesco
Àaffo Antonio quondam Angelo Il ÛeNB0re Çanfrgig Per autenticazione C ne creati defan

AD c f t io.
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R Giovanni fa Giuseppe detto 3239 0. DO Û0kare. Ekl Direttore $cNerals° G. Griß0. domiculatiin deMa como come da FIRENZE - Tip. EBEDI BOTTA.


